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IL PROGRAMMA DELLE ELEZIONI 


La nazione è chiamata a. compiere in 
un momento solenne .un.. atto. solenne. Il 
ministero sembra aver esitato ‘ fra’ diver- 
si partiti, ma finalmente ha abbradciàto 
quello . che. gli\\era-additato dalla»novità 
de’ fatti e dalla. grandezza: degli avveni- 
menti. 

Comportandosi in questa guisa; egli ha 
lasciatò che. sbollisse l'entusiasmo della li- 
berazione. di. Roma © che il paese potesse 
con pacato animo pensare ‘alle proprie 
condizioni, a’ propri. interessi ,., a’ propri 
bisogni, e. studiasse: la'‘via. di' soddisfarli. 

La Relazione, ‘che precede il decreto 
delle elezioni, generali, sfrondata della parte 
storica 6. de’ rettorici fiori, svolge il pro- 
gramma del ministero con ‘sufficiente am- 

‘ piezza, perchè gli elettori...siano in. grado 
di farsene un concetto preciso e: di 'espri- 
mero sopra di esso un fondato giudizio. 

Questo. programma. ha, il; pregio della 
schiettezza. Non equivoci, ‘nè ambiguità, 
nè reticenze. Fu. detto ‘che il ministero 
voleva sottoporre a speciale. regime i' ro- 
mani foggiando ‘per essi una legislazione 
particolare ‘ed eccezionale, che contraste- 
rebbe con. quella del. resto d’Italia;. ed. il 
ministero vi dichiara che « conviene acco- 
munare: alle popolazioni romane il benefi- 
cio di tutte le istituzioni di. progresso. e 
di libertà. di. .cui già gode il rimanente 
d’Italia. » 

Dunque,, ben Jungi dall’affaticarsi a stu- 
diare delle restrizioni al'diritto comune, il 
ministero è convinto, come noi, che. non 
ci può esser differenza di sorta tra i.ro- 
mani e le altre pepolazioni italiane ; che 
tutti debbono, essere soggetti alle stesse 
leggi e godere gli stessi diritti. 

Messo in sodo questo principio, che sca- 
turisce dall’ unità ; nazionale e dalla. terri- 
toriale integrità ; il..ministero ‘aveva l’ob- 
bligo di far conoscere per qual guisa 
adempierebbe l'impegno. assunto di-gua- 
rentire l’indipendenza ;'il decoro e la di- 
‘gnità della Santa Sede. 

Che non fu scritto da un mese delle 
intenzioni del ministero. rispetto. al. Papa, 
delle guarentigie territoriali e delle immu- 
nità personali! Sembrava che. si preten- 
desse da un lato di ricestrurre pel Papa 
il potere temporale ch'era stato abolito e 
dall’ altro di rendere il Papa suddito del 
‘Re d’Italia e considerarlo. come semplice 
cittadino. 

11 ministero, respingendo ogni esagera- 
zione, rimase fedele’ alla formola del conte 
di Cavour. ed alle esigenze,delle coscienze 
cattoliche e della politica nazionale. 

Egli propone di: fatto : 

1° Che si dia piena libertà alla Chiesa ; 

2° Ghe la Santa Sede sia riconosciuta 
come istituzione-sovrana; 
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Roma.antica,. vecchia, 
nuova 


- Ora che l’Italia è andata a Roma, o per 
meglio dire, ora che l’Italia mette in Roma 
la sede, del proprio governo e là, se è vero, 
tandem quiescit ,, si va studiando quello che 
sia da fare. Le cose più importanti, a dirla 
francamente, doyrebbero essere state già prima 
d'ora studiate ben bene in tanti auni di pre- 

grazione, ma io non voglio parlare di queste. 

posiamo dalla politica, per quanto è possi- 
bile, almeno nelle appendici, e lasciate ch'io 
vi diseorra; soltanto»di arti e delle comodità 
del vivere. 
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3° Che la persona del Papa sia risguar- 
data come sacra ed inviolabile ; 
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Per gli annunzi in quarta 


Gli abbonamenti che si 


4° Chè ‘agli ‘uffici, necessari. al Ponté- 


fice;per compiere il suo. ministero. reli- 
gioso; siano attribuite: le immunità con- 
sentite agli uffici d’una‘ambascieria estera. 


Ma e .i beni ecclesiastici ?.Si. potrebbero 


mantenere in‘Rema «gli ordini monastici 
possidenti e la manomorta ? Ovvero si 
avrebbero ad applicare in: Roma lo-leggi 
di incameramento. e: conversione dell’ asse” 
ecclesiastico, senza Variazione di . sorta, 
rimpicciolende un avvenimento di .straor- 


dinaria grandezza storica : alle®meschine 
proporzioni d’una ripresa del fisco ? 
«Conservare la. manomorta è impossibilé, 
perchè «contrario ‘ad ‘ogni norma di scienza 
economica e ad ogni regola di pubblico 
vantaggio.;. mantenere la. personalità civile 
allé corporazioni religiose delgpariimpos- 


sibile, perchè avrebbe spezzata l’unità 16- 
gislativa e..stabilito «un... reggimento: ecce- 
zionale: per Roma, ‘a cui il genio ‘italiano 
sì ribella. 


» Laonde il. ministero è-d’avviso.che non 


si ‘abbia ‘da fare alcuna distinzione per' le 


corporazioni religiose e la manomorta,.che 
questa debba essere abolita e quelle per- 
dano la qualità d’enti morali, ma che il 
patrimonio della Chiesa romana rimanga 
intero alla Chiesa. 

Che significa queste? Secondo noi, non 
può significare altro che îl valore. de’ beni 
della Chiesa romana. abbia a, servire alla 
dotazione del.Papa e: de’suoiuffici e ‘che 
il'prevento della vendita di questi beni 
non debba .andara, nè tutto. nè parte, a 


.benefizio. del: pubblico erario.' Nongsarebbe 


un’ eccezione, ma una modificazione a leggi 
che non furono, certamente fatte in. vista 


«dell’ unione di- Roma all’ Italia. Però: è qui- 
stione che abbisogna di essere studiata e 
meditata. È 


Il problema. de’ rapporti. dello Stato 6 
della Chiesa, della posizione del Papa e 
delle ; istituzioni . dipendenti, dalla . Santa 
Sede è il. più spinoso. ed: arduo. Il. mini- 
stero ha compiuto il debito suo; espo- 
nendo la soluzione a cui egli addiverrebbe. 
L'.accetta. il paese? Scelgano. gli ‘elettori 
de'deputati che la votino. Niun candidato 
potrebbe. assumer.l’ obbligo. di. approvare 
in tutte le sue partiuna ‘legge che non 
si conosce, ma tutti hanno il dovere di 


dichiarare, se. ne.ammettono le massime e 


concordano col prograrama: del ministero. 
Qui non potrebbero giustificarsi le riserve, 
le. eccezioni, le. restrizioni: e. le: distinzioni 
legali. Sarebbero il frutto d’una sofistica , 
adeperata' a ‘dissimular la paura ed a co- 
prit l'ipocrisia, , Perocchè coloro, che. non 
credessero di doversi accostare al. pro- 
gramma del ministero non possono trince- 
rarsi in una ‘politica negativa. Dicano che 
cosa vogliono sostituire ad esso, quale pa- 


Ìmacea-hanno «scoperta; ed inventata, e gli 


elettori-giudicheranno. Questi non potreb- 
bero prescindere dall’ invitare i candidati 
che respingono le- proposte del ministero 
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Molti che amano le arti. sentono; stringersi 
il cuore pensando. che il nostro governo co- 
stiluzionale trasporta da Firenze da: propria 


| sede in Roma; Lo hanno.in:conto di barbare. 


Notano come.il Parlamento non siasi mostrato 
quasi. mai; sollecito: di; ciò che si- riferisce alle 


‘arti belle;sRicordano.che-i) conservatori ed'i 


maggiori teatri furono considerati come: una 
spesa inutile, quentuique, lasciate stare altre 
considerazioni, abbiano: dato. all'Italia ingenti 
guadagni ;: Oltre: a ciò.rammentano 1’ incuria 
per le pinacoteche, i musei e per un grande 
numero; di. monumenti. importanti oper la 
bellezza loro 0. per. la: storia: e..certe scanda- 
lose vendite fatte per poco denaro dal Dema- 
nio ;che in. parecchi. pregievolissimi oggetti 
non. ha; calcolato. «altro che il metallo 0 Ja 
pietra e:non il valore che dava loro l’arte. 
Perciò tremano per le antichità; per i musei 
di. Roma, come. nei passati secoli c’era da 
tremare ad una inyesione di vandali. Temono 
pessimi esempi nei pubblici edifizi che si do- 
vranno costruire, e così via via. . Credo, non- 
chè. esagerate , false in. molta parte. queste 
paure. È per altro bene che si manifestino af- 


sopravvisse atutte.le-sue sventure ; e che, 


anormale, cioè senza Giunta e senza bilancio; pro- 
cedette ,. ‘ai termini di legge, nella stessa,seduta; 
alla nomina della: Giunta, sempre d’ accordo. col 
sindaco. E per allontanare ‘ogni sospetto di parti- 
‘gianesimo,. furono eletti ad assessori: due dei mem- 
bri dell’antica. maggioranza. 

Non essendosi, come dicemmo, presentato il bi- 
lancio pel 1871, .il Consiglio deliberò che alla pre- 
sentazione del medesimo gli si facesse una rela: 
zione, con cui si esponeva lo. stato; dell’. Ammiùi” 
strazione comunale, come si era'trovato al 1° ot- 
tobre 1870 ; e ciò onde stabilite una giusta linea 
di divisione tra la. passata e la presente Ammidi- 
strazione,. ” 

La Giunta, ottemperando, come doveva, al. voto 
del Consiglio, nominò una Commissione di consi- 
glieri, presieduta’ da uno ‘dei membri della stessa 
Giunta : di essa fa parte l'on! Englen, consigliere 
della Corte d'appello di Napoli, che il corrispon- 
dente di lei forse non a caso dimentica , essendo 
l’Englen parente del. Capitelli. 

Mentre la Commissione laverava, la Giunta do- 
Vette esaminare se la: presenza di alcuni capi di 
servizio agli. affari, giovasse alla buona. riuscita 
del lavoro deliberato dal. Consiglio; ed. all’, anda- 
mento, dell’Amministrazione. 

Essa, dopo un maturo esame non solo. delle. ac- 
cennate, difficoltà, ma dei. carichi addebitati loro, si 
convinse che fosse necessario sospenderne alcuni, 
salvo a riferirne, come per legge, al Consiglio. 

Il prefetto di Napoli, marchese d’Afflitto già stato 
membro della passata, Giunta. comunale , | e quindi 
interessato a sostenere gli atti di, cui. era per la 
sua, parte responsabile,. credette annullare la deli- 
berazione, della nuova Giunta. Della. convenienza 
— per, non dire altro. di. simile, fatto —.giudiche- 
ranno i suoi lettori, o. può, giudicare. il. governo. 

Comunque, la Giunta, volendosi del suo diritto, 
propose al Consiglio Jla:.sospensione. dei, suddetti 
impiegati, ed il Consiglio approvò. 

Al posto dei sospesifnon jffu Tsostituito, nessun 
nuovo impiegato. Si. adibirono altri, esistenti nella 
stessa, Amministrazione), senza. alterar  perjnulla 
la loro; posizione inorganico. 

Contro questi fatti di pura e buona Amministra- 
zione reclama il suo. corrispondente]di Napoli, ten- 
tando far; credere che quei. tali si sospendessero 
perchè sospetti d'amicizia. per lalpassata Ammini- 
strazione, @ quasi fosse il principio d’una lista di 
proscrizione politica ! 

Tali.parole, per altro insieme. a: quelle con cui 
comincia la lettera, rivelano il movente da'‘cui 
parte loi scrittore della medesima. (1) 

A noi basterebbe dire che in quistioni di per- 
sonale quando: la Giunta sospende alcuni impiegati 
e il Consiglio approva, ogni giurisdizione » rimane 
esaurita. La legge non dà al prefetto la facoltà di 
esaminare sotto apparenti pretesti, i miotivi pei 
quali un Consiglio comunale, ch’è il. potere deli- 
berante, ha sospeso alcuni ‘impiegati. 

Ma noi non ci trinceriamo dietro un fine assai 
comodo di non ricevere ,. e possiamo assicurarla 
che gravi furono le ragioni per cui la Giunta pro- 
pose ed il Consiglio approvò quelle sospensioni. 

E se non ;temessimo pregiudicare: la * quistione 
accenneremmo a quei motivi, ‘i: quali — stia certo 
il.suo ‘corrispondente — furono tutti d’ un ordine 
in cui la politica c'entra punto, e che a suo tempo 
verranno in chiaro. 

Inoltre il suddetto suo corrispondente, ponen- 
dosî a scranna, dice che ora, proprio ora, dacchè 
la nuova Giunta esiste, tutto è sospeso a Napoli 
nell’Amministrazione del comune, nulla va, i ser 
Vizi vi senò disordinati, confusi, e finisce col far 
balenare quale irata Sibilla dinanzi agli occhi del 
povero Consiglio di Napoli un. terzo scioglimento. 

Noi non conosciamo quello che il governo voglia 
fare, come pur accenna di conoscere il suo corri- 
spondente : conosciamo però’ ed ‘affermiamo ché il 
Consiglio comunale di Napoli non è uscito d’ una 


a svolgere il loro nuovo programma, senza 
mostrarsi inetti ad apprezzar l’importanza 
dell’alto. ufficio che sono chiamati a com- 
piere. E | 

e e 1 we 


Il ministero ‘accenna nella sua Relazione 
alla riforma delle ‘amministrazioni pubbli- 
che, all'allargamento delle;franchigie locali, 
al più. equo assetto, delle imposte, ed. al 
miglior ordinamento delle istituzioni : mi- 
litari. Argomenti sono ‘questi di una in- 
contestata urgenza; ma ayremmo. deside- 
rato e sperato:.che anche di un altro s’a- 
vesse fatto parola: di’ quello della» sicu- 
rezza pubblica, che è cagione di preoc- 
cupazioni vivissime di.grande. parte  d'I- 
talia. Non.dimentichi il ministero questo 
punto essenzialissimo della politica interna, 
che intimamente si connette alla quistione 
delle imposte; della, proprietà e del. lavoro. 
E gli elettori si ricordino dal canto loro, 
di raccomandarlo a’ loro deptitati. 


LA QUISTIONE MUNICIPALE DI NAPOLI 


Dagli on. Nicotera e Lazzaro, consiglieri co- 
munali di Napoli, riceviamo la seguente ri- 
sposta ad una corrispondenza da noi pubbli- 
cata rispetto alle condizioni di quel municipio. 

Noi le accordiamo l’ospitalità,,, perchè im- 
parziali, e perchè crediamo necessario che la 
luce si faccia sopra le quistioni ché si agitano 
intorno a quel municipio. 

Il corrispondente nostro replicherà, se gli 
parrà opportuno. Noi, dal canto nostro, dob- 
biamo far avvertire che essendo deliberata 
un’ inchiesta , conviene attenderne i, risultati, 
anzichè anticipare. un giudizio ed. affrettare 
una: discussione, a cui sembra, almeno .a noi 
che siamo lontani, manchino gli elementi ne- 
cessari : 


Preg.mo signor Direttore, 

Nel n° 315 dell’ Opinione Ella ha pubblicato 
una lettera da Napoli riguardante quell’ Amministra- 
zione municipale, contenente giudizi e fatti che 
sono contrari al vero stato delle cose. 

Egli è perciò che noi, i quali abbiamo 1’ onore 
di far parte dell’Amministrazione suddetta, ci cre- 
diamo in debito di dirigerle la presente, facendo 
appello al desiderio che certamente Ella ha perchè 
la pubblica opinione non sia ingannata. 

Dopo le ultime elezioni che spostarono 1” antica 
maggioranza del Consiglio comunale di Napoli, il 
sindaco signor Capitelli diede le sue demissioni. 

Il governo nominò per suo successore il com- 
mendatore V. E. Imbriani. 

La nuova maggioranza che il corrispondente 
dell’Opinione dice di sinistri, ‘usò verso il nuovo 
sindaco, comecchè non sinistro, tutt'i riguardi. I 
quali giunsero al punto da sorreggerlo in Con- 
siglio, quando gli amici della passata Amministra- 
zione lo attaccarone pel fatto esclusivamente suo 
con cui egli mutò il nome alla via Toledo. 

Onde è inesatto che la nuova maggiorahza susciti 
imbarazzi al sindaco, e che la nuova Amministra: 
zione incominciasse la sua gestione col mutamento 
di nome alla strada Toledo, fatto, come dicemmo, 
d’iniziativa e d'esecuzione esclusiva del sindaco. 

Se fa {nuova maggioranza avesse voluto provo- 
care una crisi, nessuna occasione sarebbesi pre- 
sentata migliore di quella in cui gli amici del si- 
gnor prefetto marchese D’ Afflitto formulavano in 
Consiglio un biasimo al signor Imbriani, proposto 
sindaco da lui. g £ i 

Fatta questa osservazione, passiamo avanti. 

Il'nuovo Consiglio fu. convocato in sessione or- 
‘dinarîa il 1° ottobre decorso. 

Ad essa non'fu presentato il bilancio:della pas- 
sata Giunta; la quale credette abbandonare il posto 
senzarcompiere quel dovere, i 

Il: Consiglio, .trovatosi ‘dinanzi» ad una situazione 


(1) Lerammentiamo qui: «Napoli 81 ottobre. 
Io credo che voi seguiate ‘attentamente lo svolgi- 
mento della questione comunale di Napoli, perchè 
la grandezza della città e la‘importanza politica 
che: ha in essa:l'Ammimistrazione del ‘comune; ri- 
chiamano su questa anche gli sguardi "délle ‘ altre 
parti d'Italia;massime ora' che ‘essendo’ prossime 
le elezionivgenerali* politiche, può su queste la no- 
stra quistione municipale aver grande influenza in 
Napoli e nelle vicine provincie. » 
-_—r-r——=.r-—- r—__=214141441{|14È__— 
vi ha ‘addossato. A quel-modo medesimo che 
si è fatto a Firenze atterrando ‘le briitte ca- 
sipole che ‘ostruivano i maestosi fianchi ‘di 
Santa*Maria del Fiore, e come'si farà ‘certa- 
mente, io spero‘ ‘tra’ non’ molto, ‘accanto al 
palagio' del‘ Bargello restaurato in questi'anni 
con' sì intelligente zelo. i 

Quanto al vecchio; abbondantissim o in Roma, 
si deve; ‘amio ‘avviso; lasciare ‘chè' la'neces- 
sità ' delle: «cose lo ‘trasformi, ‘ 0'‘lo ‘tolga di 
mezzo. Non' vi ‘si deve:per' ora gittar' denaro 
nè dal comuney nè dal governo. Sarebbe lenta 
l’opera e costosa’ molto più che a far tutto 
:di' muovo. Perciò non si tocchi ove non sia 
per*immediata utilità pubblica, allargando'‘a 
cagion ‘d’esempio qualche: viuzza che mette‘al 
‘ponte: Sant” Angelo, o facendo qualche altro 
lavoro consimile. -La città come’ la vediamo 
presentemente (ove si tolga la Piazza del Po- 
polo e pochi ‘altri luoghi) è presso'a poco al 
modo che era un secolo fa, e: potrà rimanere 
così ancora per qualche lustro, costando troppo 
voler fare nel tempo medesimo‘ una ‘cosa e 
l'altra, col pericolo di-farle male tutt’ e due. 
Già s'intende ch’io qui parlo‘ di Roma-in ge- 


finchè si proceda con maggiore cautela, eil 
Parlamento comprenda essere: verissimo che 
non de solo pane vivit homo, in Italia prin- 
cipalmente ; dove 1’ arte ‘ebbe un: culto che 


sebbene: decaduto alquanto ;; non è spento e 
potrà tornare ‘al prisco splendore. 

Sia: che:la \conservazione. dei Musei venga 
tutta affidata al comune, sia che venga divisa 
tra il «comune e il governo, le ricchezze ‘in 
essi contenute dovranno essere considerate 
come patrimonio intangibile della nazione. 
Anzi dovranno essere accresciuti impedendo 
che. si ripeta uno scandalo ‘come quelle: della 
dispersione del Museo Campana; e provvedendo, 
ove occorra, con apposita legge; affinchè non 
vadano perduti i tesori d’arte che senza dub- 
bio si andranno rinvenendo nello scavare le | 
fondamenta dei tanti nuovi edifizi ‘ai quali si 
metterà mano. .in breve. E anche fuori dei 
Masei, sembrami che si: debba a Roma ri- 
spettare. quante v'è d'antico, e che: anzi «deb- 
basi, come prima si possa, spendervi intorno 
molte..cure per liberarlo da tutto quello d’ete- 
rogeneo. che ola barbarie 0. la. noncuranza 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
in Firente, all'ufficio tei Giornale, via San Gallo, n°' 31, piano terreno. In 
Tonme, all'ufficio succursale dei giornali, ma 


Davies er Come, Finch-Lane, Cornbil A;West-End Branch. net, 


Le lettere ed i reclami devono essere. 
—: Nonsi restituiscono 1 manoscritti. 


: -Giormali di A. Daxte Ferroni, via 
al ‘Napoli, Toledo, 53. Prezzo cent. 30 o{ x 
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delie Finanze, n° ‘19, Nelle 
4,1: Roussean, n° Si. ‘A Lopidra, Derist 
Cecil 
înviafi franchi allg Direzione del. Giornale 
agina rivolgersi all'Ufficio generale d''annunzi sui 
È Caron, n° 27 ed alla Succursale in 

Cn 


prendono: per l'estero devono pagarsi în- ora, — 


linea dalle attribuzioni che.la legge gli consente. 

Ma per mostrare quanto sia inesatto il sno'cor- 
rispondénte' nel dipingere lo stato attuale che. at- 
tribuisce alla‘ nuova Amministrazione comunale di 
Napoli, le diciamo che a’ primi d’ ottobre, quando 
Cioè essa venne agli affari, trovò im debito di 46 
‘milioni verso il pubblico o verso banchieri, uno di 
10 verso il governo, pel dazio di consumo, di circa 
18 Verso ‘appaltatori: consumati: insomma in en- 
trate ordinarie e straordinarie circa 150 milioni, e 
intanto? Le opere pubbliche parte sospese, parte 
in ritardo : tholte neanche cominciate : la. quistione 
oramai vitale delle acque ‘in ‘abbandono: il nu- 
mero delle scuole diminuito : la illuminazione’, lo 
spazzamento, il corso pubblico, la igiene, cose tutte 
che si veggono da chiunque, in condizioni da far 
poco onore' alla ‘città che pur è la prima nel Regno 
d'Italia. na 

Basti dire che le troppo note Fosse del Grano 
sono ancora quasi nello ‘stato in cui le vedeva il 
gen. Cialdini nel 1861, quando da luogotenente 
credè necessario eccitare all’opera l’ Amministra- 
zione: comunale ‘di’ Napoli, di cui nessun sinistro 
faceva parte. 

RiEcco il modo come fu trovato”ai”primi di otto- 
bre lo stato del Municipio di Napoli. 7 

Come sì amministrarono ‘150,000,000, ‘quando 
non si pagarono néanche i debiti verso il governo 
pel dazio di consumo ? 

Ecco quello che la Giunta dovrà dire al Consi- 
glio per. mezzo della Commissione. contro, cui si 
grida tanto dagli amici delle passate; Amministra- 
zioni e del prefetto di Napoli. 

Infanto”non è neanche un mese da.che la nuova 
Giunta è agli affari. Ebbene, già si trova risoluta 
d'accordo col”governo, la quistione del canone pel 
dazio %\di consumo, e risoluta in modo da portar 
un vantaggio finanziario al comune ‘ed assicurare 
il credito che ha il governo ; e senza che per. que- 
sto siasi speso nn centesimo: per viaggi, dimora 
qui del sindaco” e;di qualche consigliere, come av 
venne altra. volta. 

Furono inoltre già ordinate ‘tutte?le misure da 
taglio degli appaltatori, sia.per- evitare disordini 
contabili, sia per verificare se fossero state adem- 
piute le condizioni) deij contratti. Più, vennero in- 
tavolate pratiche .con.ingegneri distinti per la eon- 
dotta, delle acque, e per il termine di: quei lavori 
per. cui la. passata. Amministrazione {contrasse il 
debito ultimo dei 16,000,000, rimanendo le‘opere 
non complete, ed i lavori per gran parte non pa- 
gati, mentre. della. somma suddetta appena resta 
disponibile circa un milione. 

Sonosi inoltre stabilite per Amministrazione del 
dazio di consumo norme. che il governo, spesso 
deplorò_ fossero . trascurate, deplorando che in un 
paese di circa 600,000 abitanti, la riscossione del 
dazio; di/consumo in media non desse che otto mi- 
lioni annui, e le spese della stessa salissero al 18” 
per cento ! 

Or chi comprende che cosa sia entrar nuovi in 
una Amministrazione ‘così } disordinata, ” ‘compren> 
derà Ja necessità di misure riordinatrici, non che 
le difficoltà ed il dispiacere di celoro che farono 
o gli autori oi complici del disordine. 

Quindi non è da maravigliare che si gridi ‘con- 
tro Ja presente Amministrazione, e che si cerchi 
strozzarne la vita e soffocare così le conseguenze 
delle indagini che ‘si stanno facendo, 

Un'ultima’ parola ed avremo fîtiito. 

La città di Napoli è divisa in dodici frazioni e 
quartieri. Il sindaco, come uffiziale del governo, ha 
facoltà di delegare un consigliere od alcuri'ag- 
giunti a rappresentarlo colà. Per l’art. 106 della 
legge si richiede l'approvazione del prefetto. L’ap- 
plicazione di tale articolo pel passato non degenerò 
mai in incaglio per i sindaci che godevano la fi- 
ducia dell’antica maggioranza. 

Oggi il prefetto di Napoli, non solò'per taluni 
dei ‘prescelti dal' sindaco ha posto il veto, ma per 
altri, oltrepassando le sue facoltà, ne ha indicato 
esso la destinazione locale. n 

Un tal fatto rese impossibile a parecchi la dif- 
ficile @ gratuita carica, e da ciò il rifiuto, e quindi 
varie sezioni rimasero senza vice-sindaci, 

Dei cinquanta’ aggiunti proposti, se ne respin- 
serò dal prefetto circa'tre quarti, onde i vice-sin- 
daci ‘rimasero ‘senz’aiuto e l'Amministrazione delle 
sezioni ‘incagliata. È 

E ciò pei ‘servizi di carattere governativo. 

Adunque, mentre ‘da ‘una parte la Giunta la- 
_—————_T_T—reumueurr"r 
nerale, perchè' non ignoro i mutamenti par- 
ziali avvenuti. Ma nè i lavori intorno'alla Villa 
Barberini, o quelli a Piazza Navona o alla 
Trinità dei Monti, nè la nuova Posta © il pa- 
lagio che per la Cassa di risparmio sta co- 
struendo  l'‘egregio architetto napolitano Ci- 
polla, ‘mutano sostanzialmente Roma. La tra- 
sformazione vera si farà verso la stazione 
della ferrovia: ed è Ià, dove si può dire che 
principia a sorgere, o sta per sorgere la Roma 


muova. 


Questo non impedirà ai cittadini di recare 
per emulazione e utilità propria nei vecchi 
rioni quei miglioramenti che l'esempio della 
Roma nuova suggerirà loro. Bqone leggi, non 
soltanto scritte, ma fatte osservare, per la 
igiene e la nettezza, e basta: sarà già un im- 
mense progresso. 

Dove occorre dunque mettere ogni studio 
di fare opere degne della civiltà presente. e 
della capitale d’Italia ; è in quella parte che 
si deve creare tutta e che si può chiamare la 
Roma nuova. Senza volere emulare e meno an- 
cora contraffare gli antichi e colossali edifizii 
romani, poco adatti ‘agli usi moderni, si dovrà 


* deri 


s dai suoi diritti e dai suoi doveri. La responsabi- 


* della nostra stima e ‘considerazione. 


| tazione della resa di Metz; che. dice: esserle 


{\uieFra pochi giorni non avremo più farina, ‘nè 


| non si possono fare consérve di carne ‘di cavallo. 


. Prussia di lasciare un esercito di: oltre centomila 


* Zioni, anzi troppo profonde, furono condotte-ini 


Per gindicare questi fatti, converrà aspet- 
tare che sia fatta un po' di luce. I giornali 
di Metz sono molto severi contro il maresciallo 


non si nutrirono che colla carne dei cavalli mo- 
renti. Finalmente il 29 ottobre, mentre le truppe 
erano, ate alle autorità prussiane, che ave- 
vatio disposte le loro linee di ia. in modo da 


SOCCORSI AT FERITI IN GUERRA 


fora a fare), il.sig. prefetto, per quanto il sum- 
mum ius glielo consente, lavora a disfare. à 

— Tuttochò-la, mancanza di vice-sindacied-aggi 
nelle sezioni rignardasse ‘più il sindaco, tomo uf- 


si nel nei | leggo, le quali mir e 
a mantenere sempre în pa di noi la in- 
da della pesca e della lavorazione (del ci 


pei soccorsi ai ferili, il quarto rapporto 


fi E Bazaine; e pubblicano pure un verba bri te 1° Che i Si Vara Enriugion 
ciale del governo , pur ‘cotifondendosi in 'quéi || poler reprimote qualun parle | municazioni fatte/agli (ufficiali dai loro capi.il | € TP Cho in caso di chiamata sotto lo.armi,.pei. | dell'Agenzia di Basilea. Esso com i dieci 
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d pale pei, opp cpl N È: cili e le'sciabole dell’ to, della | zioni acce ate. dall’ le del 0 che sa ip a align q 
$ Ae olufo 4a è tir n) 


somministrò i sovra riferiti particolari all'In- 
dépendanoo belgej, + — + 


ISEE ‘PANDA PRUSSIANA 


ad e perg a; quel Comitato pre- 

— muover lamento. Nondimeno, volendo essere.scru- fo mt si Cn 
‘polòsinietrispottito]6 altrui attribuzioni; si-tacquera, pe SIR ftt i 
‘Non volendo abusare nè della pazienza dei suoi Gine 

"lettori, nò «dello Spazio che dortesemetite di accorda; | enezia 


ati È 


sia assicurato il diritto di sfruttarlo per ‘una-in* 
tera stagione di pesca, 30-Che privilegi di pesca 
per un termine anche maggiore possano accordarsi 
per reali decreti, a quelli individui 0 Società che 


guardia, mazionale mobile; della, guaridia. nazionale 
Stfoniaip tula L'artiglbPa! ibi (0N8 e del-bo- 
stioni ‘e tutte le riserve degli arsenali. 


‘. Iadeépendant.;de la Moselle pubblica il test9) 


ino e. bé its ld 


. Dalla Spagna e dalla Ni rvegia giu s gro.im- 


i War È 7 1 si dedicassero con propri mezzi alla esplorazione | portanti doni di 0 rgelti e di danaro. Le son 
e ' pù velenifna. Bpitio [della ‘chpitolazione, la quale contiene le clau- | _. ; ; delle acque per la scoperta di nuovi banchi di |'di diano stato, atossi, Riailaa 
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dei quali rimanevano i il 30 
te OA eo. in cassa il 30 settembre 


pesca, » 


E sulla proposta dello stesso commissario cava- 
liere Tortello; Ja Giunta ha pure votato îl seguente 
ordine del giorno; 

«La Giunta, facendo. plauso alle sollecite cure 
rivolte dal governo ‘cen provvida iniziativa. alla 
ricerca dei mezzi ‘atti ad ‘assicurare all’ Italia il 
primato nella industria della pesca del: corallo, in 
quella della sua lavorazione, e nel commercio che 
ne consegue, esprime un voto perchè voglia prin- 
cipalmente dar opera ;-10 A favorire “coi mezzi | 
dei quali dispone la reale marina , 1’ esplerazione 
delle acque italiane per la scoperta di nuovi ban- 
chi còralligeni; 2° Ad agevolare agli italiani, col 
mezzo di trattati internazionali , 1’ esercizio della 
pesca del corallo nelle acque straniere promovendo 
la cessazione o la riduzione dei diritti di pesca- 
gione ai quali essi vanno soggetti, ed in modo 
speciale sulle coste dell’ Africa 6 ‘della Spagna; 
3° Ad.assicurare agli scopritori ‘di. nuovi ‘banchi 
di corallo .il privilegio di pesca anche nelle acque 
straniere per un tempo determinato mediante spe- 
ciali convenzioni colle potenze ; 4° A' procurare, 
colla stipulazione di trattati di commercio , libera | 
© meno onerosa entrata negli Stati esteri ai ca- 
ralli lavorati insistendo principalmente per 1’ abo- 
lizione dei forti dazi imposti ‘a’ questa ‘industria 
negli Stati dell'America, della Russia, dell'Olanda, 
della Germania , dell’ India e: della Cina; +50 A 
promuovere il concorso dello Stato e’ della pro- 
vincia di Napoli. per. la costruzione delle. opere 
necessarie a. porre in sicuro le barche  coralliere 
nelle acque di Torre del Greco; 6° Infine che 
nelle modificazioni da ‘apporsi alla parte penale 
del Codice della marina mercantile si ‘abbia di 
mira in, modo, speciale. la repressione delle diser- 
zioni e degli ammutinamenti che si verificano sulle 
barche destinato alla'pesca del corallo. » 


probabilmente, al paese dopo conosciute le condi- 
zioni dell’ Amministrazione passata; la quale, se 
non altro, ha avuto il torto di farsi, condannare 


‘per certe apparenze che danno motivi a,.ritener 
i pochi degli addebiti pei qualiin due anni 


nei seguenti termini : gidi verso Metz, dove si compie un memorabile 
avvenimento. Dopo cinque grandi battaglie, dopo 
una quantità, di combattimenti minori,. dopo soffe- 
renze e privazioni indicibili, il Nostro esercito entra 
vittorioso nella potente piazza d'armi. Îl principale 
esercito’ francese, ‘convalla ‘testa tre marescialli di 
Francia, depone le sue armi. 

È il fiore delle truppe francesi che si arrende 
al principe Federico Carlo di Prussia: guerrieri 
d’un valore provato, capi d’un’abilità riconosciuta, 
I vincitori non rifiutano all'avversario; ‘contro .il 
quale hanno lottato durante lunghi mesi, di ren- 
dergli questa testimonianza ch’esso non poteva 
dimostrare più audacia, coraggio e fermezza nella 
difesa. Ma che un ‘esercito così valoroso ‘e tanto 
grandesabbia dovuto avere un simile destino, que- 
sto è un;fatto unico nella storia. f i 

Mentre i nostri soldati vittoriosi ricevono coi 
ringraziamenti del loro re è della’ patria allori 
acquistati a sì caro prezzo, ciò che eccita special- 
mènte ‘in loro ‘una, dolce fierezza, è ch’essi hanno 
coscienza di aver conquistato nella. piazza. d'armi 
di cui hanno trionfato, il più forte baluardo per 
la difesa futura della Germania dalla parte del- 
l’oyest.e la più sicura guarentigia pel. manteni- 
mento della pace. 

Ma, in questo giorno,. vogliamo pur dare un 
pensiero agli eroi che sacrificarono la loro vita 
nei sanguinosi combattimenti intorno a Metz. A 
questi; nomi, centomila di noi trasaliscono doloro- 
samente. I loro sguardi bagnati di lagrime si ri-_ 
volgono verse quel lugubre luogo dove dormono 
dell’ultimo-sonno-i-loro- padri,-i loro mariti,.i loro 
figli ed i loro fratelli. La patria divide il loro 
duolo. Essa porta le sue corone di alloro agli eroi 
caduti colla ferma fiducia che certamente essi ri- 
‘posano in una terra tedesca, riconquistata al prezzo 
del loro sangue. 


ee ————_—_- 
DOCUMENTI DIPLOMATICI 


Il Times del 31 ottobre pubblica la seguente 
nota circolare, indirizzata dal. nostro ministro 
degli affari esteri agli ‘agenti diplomatici ita- 
liani. Questa circolare è priva di data: 


Tutti i generali ed ufficiali, come pure gli im- 
piegati militari che ‘hanno grado di ufficiali e ché 
impegneranno la Joro parola d’otiòre: per iscritto di.. 
non portare le armi contro la Geriania ‘edi non 
‘agire in ‘alcun miodo' ‘comtroi suoi interessi “sino 
alla ‘fine della presente iguerra , non. saranno: fatti 
prigionieri di guerra;'gli ufficiali èd impiegati che 
accetteranno; questa: condizione conserveranno le 
lorò' arini ‘e gli oggetti che loro appartengorio per- 
‘sonalmente. dn € s 

Per. rendere omaggio al coraggio di cui hanno 
dàto» prova ‘durante la campagna le truppe «del- 
T'esèrcito ‘e'della guarnigione, è è inòliré permesso 
agli ufficiali che opteranno per la cattività ‘di por: 
tare con sè le loro «spade o sciabole,>comé ‘pure 
tutto ciò che personalmente loro appartiene. 


. Lo stesso Independani, de la Moselle pub- 
blica il seguente ordine del giorno all'esercito 
del.Reno; j 


Vinti ‘dalla fame;° noi: siamò costretti a subire 
le leggi della guerra ‘costituendoti prigionieri. A 
diverse epoche della ‘niostrà ‘storia militare, valo- 
rose truppe comandate’ da Massena, Kléber, Gou- 
vion, Saint-Cyr' Hanno subito -Ja stessa sorte, che 
mon macchia menomamientel"6nor militare, quando, 
come voi, si è adempiuto gloriosamente al proprio 
dovere: sino ‘all'estremo limite umano, 4 ; 

Tuttò ‘ciò ch'era Tealmenita possibile di ‘fare ‘per 
evitare questa fine è stato tentato è tion ha potuto 
riuscire.” 

Quanto a rintovare uno sforzo supremo per rom- 
‘pere le linée fortificate’ del némico, ‘malgrado il 
vostro valore ‘èd il sagrifizio di’ migliaia ‘di vite 
che possonò ancora - essere utili alla patria, esso 
sarebbe stato: infruttuoso,‘in’segdito all’armainento 
ed'‘alle forze preponderanti ‘che custodiscono ed 
appoggianò ‘queste linee : un disastro ne sarebbe 
stata Ja conseguenza. + 

Siamo dignitosi nell’ avversità, rispettiamo le 
convenzioni onorevoli ‘che faronò stipulate se vo- 
gliamo: ‘esser. rispettati. come lo ‘meritiamo. Evi- 
‘iamo sopratutto; per lariputazione di questo ‘eser- 
cito, gli ‘atti‘d’indisciplina; ‘come la'distruzione di 
armi e di materiale; poichè, secondo gli usi mili- 
tari, piazze ‘ed:armamento dovrammo.ritornare alla 
Francia allorchè :sarà firmata la pace: 

«Lasciando il comando, voglio esprimere ‘ai ige- 
herali, «ufficiali re soldati;.tutta la mia riconoscenza 
per il loro leale concorso; il loro brillante valore 
nei combattimenti, Ja Joro rassegnazione nelle pri- 
en ed è col cuore ‘spezzato. che ‘mi separo 

la voi. 


Successivi meritò la formale èd esplicita ‘riprova- 
zione degli elettori. - È , 

‘ogni modo Ja presente Amministrazione \di 
li si studierà come. si è studiata. mantenersi 
limiti delle sue legali attribuzioni tracciatile 


NOTIZIE ESTERE 


—— 


Oggi non è giunto il corriere di Francia. 


Il comandante supremo del già esercit 
d'assedio di Metz; principe Federico Carlo, % 
pubblicato il seguente ordinedel giorne alle 
truppe : 

Quartier generale Corny, il 21 ottobre 1870. 

Soldati del 1° e 2° esercito | 

Avete combattuto battaglie e circendato ‘il ne- 
mico da voi sconfitto a Metz per 70 giorni, 70 
Jubghi giorni, i quali però quasi tutti hanno ar- 
ricchito, non impoverito, di gloria e di onore i 
vostri reggimenti. Non avete lasciato nessuna uscita 
al prode nemico fino a che non deponesse le armi. 
E fa così! Oggi finalmente questo esercito di ben 
150,000 uomini, il migliore di Francia > più di 
‘cinque corpi d’armata, fra i quali Ja guardia im- 
periale, con 3 marescialli di Francia, con più di 
70 generali e 4000 ufficiali ha capitolato e con 
esso Metz che fino ad oggi non fu mai presa! 

Con questo baluardo che noi restituiamo alla 
Germania, noi conquistammo inestimabili provvi- 
gioni di cannoni, di armi e di materiale da guerra, 
Questo alloro sanguinoso, voi lo avete spezzato cen 
onore e prodezza nella battaglia di due giorni.di 
Noisseville 6 nei combattimenti di Metz che soho 
più numerosi dei villaggi che la circondano e coi 
nomi ‘dei ‘quali voi avete battezzato questi scontri. 
To, riconosco \velontieri e;con' riconoscenza. il vo- 
stro valore; ma non è esso solo che io encomio, 
poichè io apprezzo molto più la vostra obbedienza 
© la vostra indifferenza: ed ‘abnegazione nel sop- 
portare le fatiche di ogni genere, 

Questo grande e memorabile risultato fa prepa- 
rato dalle battaglie che noi combattemmo prima di 
circondare Metz e — rammentiamiòcene con rico- 
noscenza — dal Re stesso, da:tutti i corpi chelo 
hanno seguito dippoi, e da tutti quei diletti came- 
tati che morirono sul campo di battaglia o che vi 
trovarono la miorte da malattie qui incontrate. Que- 
sto rendette possibile: Ja grande opera. che oggi 
voi vedete compiuta coll’aiuto di Dio, cioè. infranta 
la' possanza francese, 

i Le conseguenze dell’avvenimento d'oggi sono 
incalcolabili. Ma voi soldati che eravate riuniti. a 
questo. scopo a Metz sotto il mio comando, voi. par- 
tiretò prossimamente per diverse direzioni. Un ev- 
viva quindi .ai generali, ufficiali e soldati della 12 
armata ed alla divisione-di. Kummer, e la fortuna 
vi aiuti per ulteriori successi. 

(Firmato) FevenIco Canio. 

Scrive l' Echo du Lurembourg : 

€ Sappiamo che tina ‘colonna di circa 6000 
uomini del corpo del principe Federico Carlo 
si è diretta da Metz verso Abete onde as- 
sediare quest’ ultima città. » 

Leggiamo. nel Moniteuridi Brusselles: 

«La maggior parte. degli operài minatori 
delle cave. di carbone. degli stabilimenti Co- 
ckerill ripresero il loro lavoro. Furono fatti 
alcuni nuovi arresti. Tutto è tranquillo. » 

L'Indépendance Belge del 4° ha per dispac- 
cio da'Lisbona, 30: 

«Il marchese’ Sa ‘da Bandeîra ‘ha dato Ja 
sua’ dimissione... * 

«Il vescovo. di. Vizen ha formato. un nuovo 
ministero. È 

«Il marchese d'Avila è presidente e mini- 
stro dei lavori pubblici. 

«Il signor Gouveja è ministro della ima- 
rina. 

«Il signor Carlos Bento è ministro delle 
finanze. 

«Il signor Moraes Rego è ministro della 
guerra; |» 3 

«Il signor Carvallio è' ministre della ‘giu- 
stizia'ed il. vescovo di Vizen ‘è ministro del- 
l'interno. » 


lità di averle impedito — nell'interesse della buona 
amministrazione — l'esercizio dei primi e il com- 

Pimento dei secondi, non ricadrebbe sopra di essa; 

poichè il paese conoscerebbe. chi rendesse im- 

possbile al comune di Napoli. di sollevarsi dalla 

infelice condizione in cui stette finora. 

Gradisca intanto, sig. Direttore, gli attestati 


Firenze, 4 novembre 1870. 
f Devotissimi, 
G. Nicorera — G. Lazzaro. 


ausiocli Re brevi LE) eo tobini) Gios D 
-... ©LA CAPITOLAZIONE DI METZ.» 
L' Indépendance Belge così riassume la nar- 


stata fatta dan ufficiale francese «del \genio 
che riuscì a fuggire e giunse a Brusselle: 


La resa della piazza forte e de’ soldati s’effettuò 
sabato 29 ottobre. Ciascun corpo d’armata sfilando 
‘in determinate direzioni, fu consegnato alle ‘anto- 
nità prussiane. Questa lugubre cerimonia durò dal 
mezzodì alle ore 6 ‘pomeridiane, ced 

Gli ufficili a cui' spettava îl ‘triste ufficio di. 
consegnare le ‘truppe, davano ‘ai prussiani ‘uno. 
specchio del loro effettivo. Néssuria verificazione 
numerica’ ‘veniva fatta dai commissari prussiani. 
“Gli ufficiali ‘erano quindi costretti a rientrare nella 
piazza forte. x 
«Era questo uni lugubre convoglio. I soldati pian- 
igevano, e così pure gli ufficiali. La Francia ucci- 
deva se stessa colle mani del generale chié aveva 
il dovere: di salvarla. A Metr la statua del mare- 
sciallo Fabert era coperta d’un immenso velo vero. 
Sul piedestallo di quella ‘statua si ‘legge : Se per 
impedire che ‘unt fortezza ‘affidatami dal Re cada 
in potere dei nemici, se-fosse necessario di collocare 
sulla breccia: la ‘mia’ persona; "la mia famiglia ‘e 
tuttii micicbeni,. mom ‘esiterei un istante @ farlo. 

Per condurre gli ufficiali ed ‘i soldati all'idea 
d’una capitolazione era loro stato detto: 


Ecco, serive la Nuova Roma di Roma del 
3, la lettera chè la nostra Giunta municipale 
spedi al luogotenente del Re: 


Eccellenza, 


La Giunta municipale di Roma si crede in do- 
vere di render noto all’E. V. come la popolazione 
di questa città rimanga vivamentè impressionata 
dall’:apprendere che i padri ‘della Compagnia di 
Gesù seguitino ad occupare la rimanente parte del 
Collegio tomano, e dispongansi ‘ad aprirvi le lore 
scuole. L’agitazione prodotta dallò spargimento di 
simile notizia minaccia di. crescere sempre più ; e, 
a dire il vero con franchezza la causa che la pro- 
duce non è certamente tale da non' ‘dare ragione 
di giusta lagnanza alla. nostra. cittadinanza , che 
ben conosce per l’esperienza fattane ,;i danni, fa- 
nesti che simili istituzioni hanno arrecato e sareb- 
bero per arrecare non solo allo sviluppo della 
pubblica istruzione ‘basata sopra i principii della 
saggia libertà or:ora riconquistata. da. questo po- 
polo, ma alla stessa causa della civiltà. 

Per giuste che sieno Je ragioni che inducono il 
governo ad'usare!moderazione è longanimità, la 
Giunta comunale; fa osservare all’ E. V. come ri- 
donderebbe veramente a vergogna il tollerare più 
a lungo che i padri Gesuiti, oltre al seguitare ad 
esistervi icome corporazione religiosa, vi.rimanés- 
sero, eziandio come corpo insegnante; avendo le 
lore scuole contigue alle governative ; ciò che po- 
trebbe produrre collisioni fra le due scolaresche e 
discordie nelle famiglie. 

La Giunta, secondando i voti della. nostra città, 
confida che lE. V., penetrata dalla gravità della 
cosà, vorrà porvi opportunamente riparo een la 
espulsione dei, padri suddetti almeno dal Collegio 
Romano , cedendo. quell’ edificio ad uso di questa 
Acaministrazione, che ha indispensabile bisogne dei 
locali per: la ‘pubblica strazione; tanto più che-un 
tale provvedimente contenterebbe, ‘almeno in parte, 
il desiderio che la popolazione (ha. di vedere to- 
talmente soppressa in Roma, come già è stato faito 
Nelle ‘altre primarie città d' Italia, la Compagnia 
di Gesù. I 

Roma, 2 novembre$1870. 
Di Vostra Eccellenza, ecc. 


F. Pallavicini — P. De-An- 
gelis — V. Tittoni — Guido 
Conte di Carpegna:—F, Del 
Drago —. Ai. Bompiani. — 
F.. Grispigni — Augusto Ru- 
spòli. 
lenze] 


Signore, 

Sua Eminenza-il cardinale ‘Antonelli si ‘è rivolto 
a parecchie Corti per sapere se il Papa sarebbe li- 
bero. di-lasciar Roma e di tornarvia sno talento. 
Questa: domanda del cardinale segretario di. Stato 
è stata portata a mia cognizione da alcuni, membri 
del Corpo diplomatico ed ho immediatamente ri- 
sposto che l’Italia desidera naturalmente che Sua 
Santità rimanga in Roma, giacchè in nessun altro 
luogo il Pontefice. sarebbe. circondato, da. maggior 
rispelto..e:da maggiori riguardi, nè godrebbe. mag- 
gior libertà nell’ esercizio delle sue. funzioni spiri- 
tuali. .,,, 

Tuttavia; se.altre idee prevalessero. nel consi- 
glio, al :goyerno .del;Re rinorescerebbo la. deter- 
minazione del Papa, ma esso la rispatterebbe. Senza 
alcun dubbio, l’3dea di esercitare alcuna influenza 
sulle; deliberazioni di. Sua; Santità non traversò mai 
le nostre menti. Quest'.idea, sarebbe contraria a 
tntti.i nostri. precedenti ed.al. nostro.ben noto pro- 
gramma. politico. Il. papa può, quindi.dimerare in 
Roma o recarsi a Castel Gandolfo, a Civitavecchia 
op altrove. .Può: lasciar 1° Italia e Aornarvi. La solà 
osservazione che presi.la libertà di aggiungere.alla 
mia.risposta fi che.se. Sua, Santità deliberasse.di 
lasciar Roma, sarebbe, desiderabile..che:lo facessè 
in modo libero, e. pubblico, giacchè, ..considerando 
la piena. libertà che; Sua. Santità possiede; non.vi 
sarebbe..ragione d’ esporsi agl’incomodi ed.alla,fa- 
tica. disaum viaggio segreto. Qualunque possa esserà 
la risoluzione del Santo Padre, nè il governo. nè 
la, popolazione mancherebbero.. di cireondarlo. con 
tutti. gli oneri e tutte le prove di rispetto che gli 
sono dovuti. 

Riceva, eco. bal 

Visconti- Venosta. 
P_i _____  _ 1. 

Il-2 corrente; la, Giunta istituita! con Ri-decrato 
del 17 novembre 1869, affinchè studi e. proponga 
uno;schema di; legge .che: valga a regolare l’îndu- 
stria della pesca nel-Regnio,. prese;tina importante 
deliberazione, la quale:interessav'assai le provincie 
liguri, ima specialmente quelle meridionali. 

Sulla proposta :‘delcommissario cav. :G;:B.:Tor- 
tello, capo sezione al;-Municipio di Genova, da 
Giunta:Reale accolse le seguenti disposizioni da 


Il ‘maresciallo di Francia, 
comandante in capo 
Bazame, 


L'Indépendance, belge, del 1°. ha ricevuto dal 
generale Boyer. la leitera seguente: 


Sig. Redattore incapo, 

Il rumore:che si favinfornoval.mio nome:da pa- 

recchi ‘giorni; leinterpretazioni ‘d'ogni genere alle 
quali ha dato luogo:la, missione di:cuiera incari- 
cato, non miravrebbero. fatto: uscire dalla riserva 
che. m'era;imposta dalle circostanze. 
ntiHo lasciato scorrere le voci ; non ‘doveva retti- 
ficare le-interpretazioni. 
i Marleggo ida due:giorni in tutti i pubblicizgior- 
mali appelli ‘all’onore ed al:patriotismo della Fran- 
cia, ai quali sono uniti anatemi scagliati contro il 
maresciallo Bazaine e contro i capi militari dell’e- 
sercito. del Reno. 

Le ingiurie e. gli, attacchi, violenti sono..i soli 
argomenti di cui possa disporre..il sig. Gambetta, 

Egli fa uso largamente, di questi mezzi oratorii. 
Senza dubbio, egli. ingannerà, alcuni, spiriti inge: 
nui ed entusiastici che ingrosseranno l’esercito degli 
esaltati. na 

- Più moderato. di Jui, io. mi. limito a' protestare 
contro la sua «inqualificabile, violenza ed.in nome 
di tutto l'esercito, del Reno, dal quale ho ayutola 
missione che mi ha condotto a Versailles ed a 
Londra, in nome del suo glorioso capo, dichiaro 
che.il sig. Gambetta. offende la:coscienza pubblica 
come i nostri valorosi soldati, parlando d’infamie 
© di scelleratezze. 3 

\INoi non. abbiamo; capitolato coll’onore, non ab- 
biamo,.capitolato col dovere, ‘abbiamo capitolato 
colla fame.;,.;;r cip adodit ci 

Gradite, sig. redattore:in--capo,: éocì 
‘Generale barone 

ssdartiai che "sco NaroLrone: Borer. 

Brusselle, 81. ottobre 1870, 


Crusca, nè vino, ne acquavite. I cavalli ai quali 
non si danno ‘più. che 300 grammi di crusca al 
giorno; deperisconò e mantherarino interamente pèr 
l’‘alimento'degli uomini. Mancheranno le stesse le- 
gna per: far: cuocere gli alimenti. 

(x D'altronde, ‘il sale manca da gran tempo e 


I cavalli che banno finora resistito, non'sono più 
in grado di rendere alcun servizio all’artiglieria 
ovalla .cavalleria..-Con:.cavalleria: ed ‘artiglieria è 
ardua impresa ;l’aprirsi una strada; senza'di essa, 
è quasi impossibile, i\prussiani essendosi ognor'più 
rafforzati, Tuttavia, sé; questo tentativo sarà deciso, 
tutti-faranno il proprio dovere, é passeremo quan- 
d’'anche.i nove decimi dovessero rimanere sul ter- 
reno, Ma)a che serviranno «gli avanzi dell’ eser: 
cito? Certamente, l’ onore: francese sarà salvo, ma 
non sarebbe meglio di risparmiare lenostre forzè 
per rendere alla patriamaggiorivservizi ? 

«-La Francia è ‘orribilmente lacerata ‘dall’ anar: 
clila. Parigi è vittima d’inauditi disordini; Lioné 
è in mano, della. più, sfrenata. demagogia ;Marsi: 
glia è preda dei rossi; Bordeaux. Toulouse son 
teatro «di violenze; finalmente, 1} Hayre .e;-Rouen 
chiedono, guarnigioni. prussiane. per ristabilire l’or: 
dine. Salviamo le nostre, proprietà, «Je: nostre fa- 
miglie, La nostra missione è oggi. quella-di;pro+ 
teggere la società, Usciremo di qua cogli.onori' di 
guerra, colle nostre armi e colle nostre aquile, e 
diventeremo l’ esercito dell’ ordine,.». 

Fu così che s'incominciò ad avvelenare lo jspi- 
rito dell’esercito. Ma non entrava. nei disegni della 


uomini uscire da Metz : colle. armi. e .colle; aquile 
per andare a ristabilire 0. fondare. un governo. 
Bazaine fu ingannato; le, sue. profonde .combina- 


lungo; incominciarono a mancare .i. viveri ; per 
cinque giorni gli nomini non ebbero .più pane e 
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studiare per un paio di giorni intorno alle 
proporzioni, alle linee, ;allo stile. 

È senza dubbio! superfluo dire agli Edili 
romani, 0 a quel-magistrato che'deve. deter- 
minare: la direzione; e 1’ ampiezza delle ‘vie 
nuove, come occorra ‘avere in mente quanta 
sia la differenza tra igli usi antichi e i mo- 
derni: e i moderni bisogni di movimento e 
di comodità pubblica. Per. questo. modo non 
avverrà ‘come è accaduto altrove, ‘che fa neces- 
sario disfare quello che era già stato fatto' con 
anguste idee e senza un Vasto concetto, e 
sempre osi vide che era cosa rabberciata: Così 
non si potrà esclamare frustra laboraverunt 
qui cedificant eam. Saranno senza dubbio o fa- 
rono, già eletti va questo © ufficio uomini ‘che 
molto: hanno veduto e ‘appreso Viaggiando. 
quantunque nati in una'grande città. Non'qi 
è ‘al mondo città la: quale: comprenda in sè 
quanto v'ha di meglio in tutte le altre. ‘Nov 
di rado una piccola città ha qualche cosa che 
merita d'essere imitata. dalle maggiori, ma 
che non si imita o perchè non è osservata, 0 
per:orgoglio, o perchè si. dovrebbe mutare 
tutto un sistema. Sono certo che nella nuova 


cercare la eleganza ed. il buon gusto. Nè. si 
creda che tutto ciò dipenda dallo. spendere 
molto. Abbiamo l’esempio;di edifizii moderni 
di granito, e ornati con grandissimo .dispen- 
dio, e ciò non ostante nè comodi ad. abitarsi, 
nè belli a vedersi. Le svelte proporzioni ela 
buona disposizione delle parti non dipendono | 
dalle materie adoperate. La modesta casa di 
Giulio Romano a Mantova è. bella nella sua 
semplicità, e sì possono averne. altri esempi 
in Toscana e nel Veneto, invece d’andarne..a 
cercare a Parigi, come si fa del figurino della 
moda. Gli stranieri vengono ad. ispirarsi. in 
Italia, e noi non ci accorgeremo delle. nostre 
tante ricchezze architettoniche,.e non sapremo | 
tornare alle tradizioni degli .avi. nostri?.Io | 
credo che appunto )’ architettura. che. è sorta | 
con la nuovs civiltà e coeva di Dante si.andò | 
ancora per. più di un secolo ingentilendo, sia 
la più adatta agli usi moderni con quelle mor 
dificazioni che, l’educato ingegno di un artista | 
deve sapere apportarvi. Una luminosa traccia 
ne ha già lasciato nella stessa Roma, Bra- | blica.il comune può prescrivere. certe; norme 
mante. Giacchè  ci;.vantiamo d’ avere, fatto ‘ le-quali se non altro valgano ad. impedire-il 
l’Italia, diamo impronta italiana anche a questa deforme. Non è invenzione moderna quella 


nuova, città che; dobbiamo edificare. Il governo 
si. guardi studiosamente .dal- ripetere. i gravi 
errori. da lui:commessi. o: lasciati commettere 
ai.suoi architetti, per colpa dei quali restafio 
qui. vestigia poco lodevoli ‘del: suo passaggio. 
In quella;nuova: parte. «di., Roma} occorreranno 
palagi nuovi a residenza -dei ministeri; e del 
Parlamento. Avranno,.cértamente il decoro di 
una, piazza come il. Parlamento d’avevaa To- 
rino ;e:a Firenze,:E \perchè non»si. potrà cir- 
condarla,;. come quella di San Marco a Ve- 
nezia; delle-Procuratie,;-alle;;quali si darà poi 
«quel nome che si vorrà, .ma-.che-torneranno 
utilissime..contre le intemperie..e ib: cocente 
sole, e serviranno'di ritrovo; e quasi centro 
per: gli, affari. e-1a; politica:? Ma non è da;rac- 
comandare. soltanto; al governo /e' al. comune 
di non-separare»l’utile; dal bello, ma ancora 
ai \privati.-cittadini che da tutte le parti d’Italia 
accorreranno a Roma e.vi eleveranno case. 
So bene; quali siano Je ragioni della. libertà 
in paese libero, ma so.che per utilità  pub- 


degli «Edili; ma. una tale» istituzione è' così 
saviave:giusta, che-dall’antica e libera Roma 
è discesa'‘sino a noi; nè vi «è: popolo civile il 
quale; o:in una forma 0 nell'altra non l'abbia 
conservata; Se: buoni saranno igli esempi che 
da questa nuova parte della città s’iradieranno 
su la vecchia; noi vedremo rapidamenté sor- 
gere l'emulazione. Il timore. d’un confronto 
dannoso che:scemi il valore ‘delle case, che 
ora si. è costretti ‘accettare come sone; riu- 
scirà potentissimo a persuadere ogni possibile 
miglioramento. 

Per brevità io taccio- molti: desideri; nè 
Vorrei sembrare: consigliere presuntuoso, ‘ma 
non so trattenermi; dal raccomandare agli:ar- 
chitetti.i quali avranno la singolare fortuna 
di creare poco mero che un'intera città, che 
non confondano il mestiere con l’arte, come 
si è veduto in tante altre parti d’Italia. Pare 
che taluno pensi che allora quando ha alzato 
quattro :mura, le ha coperte e v'ha lasciato 
un vano pel quale. si possa entrare, è altri 
vani che. diano passaggio: alla luce, poco im- 
porti che tutto questo sia: fatto a un modo‘o 
ad un altro, e che non franchi la» spesa di 


Roma ssi vorrà sperimentare -tra-le altre cose 
un selciato(o-.lastricato-che -3° abbia--a dire) 
diverso da quello dispendioso e non molto ce- 
modo che è presentemente in uso a Roma, 
nè sarà forse inutile cercare se non convenga 
tornare presso a poco a quello usato dagli an- 
tichi romani nelle loro! solidissime | vie. Così 
col vicino confronto dei due modi, si potrà giu- 
dicare quale sia da preferire. Sarebbe cosa im- 
perdonabile che avendo l'opportunità di creare 
tutto di nuovo, architecchi, governo, comune, 
trascurassero l’esperienza fatta altrove e per 
le interne comodità, e per la sicurezza e la 
salute pubblica. La distribuzione delle acque : 
la collocazione e struttara di quelli che Dante 
chiamava uman privati : le precauzioni da pren- 
dere contre gli allagamenti e gli incendi fu- 
rono e sono argomento di studio in molte 
città. Utili osservazioni e proposte vennero 
già fatté, Giova perciò credere che nella nuova 
Roma non si imiterà quel segretario troppo 
fedele il quale copiava anche le cancellature. 


OPPRANDINO ARRIVABENE. 


2 iceviamo dal Comitato internazionale di Gi- 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazzelta Ufficiale del 4 novembre 
reca : 

4. Un.R. decreto del 43 ottobre a tenore 
del quale, il personale pel governo, per l’am- 
ministrazione, pel culto, per l'istruzione reli- 
giosa è per l'insegnamento nella Regia. mili- 
tare Accademia, gli stipendi ed i vantaggi loro 
assegnati e l'assimilazione ai gradi militari 
dei- personali ora detti, che non fanno parte 
dell'esercito, saranno quali appariscone dallo 
specchio annesso al presente decreto, firmato 
dal ministro della guerra , ed «il medesimo 
s’intendeva sostituito agli specchi n° 1 e 2 
annessi sl R. decreto 10 ottobre 1867 a da- 
tare dal 1° novembre pressimo venturo, Il 
personale militare superiore ‘ed’ inferiore ad- 
detto alla predetta Regia militare Accademia 
sarà tratto dai quadri delle due armi d’arti- 
glieria e del genio, 

2. Disposizioni nel personale degli impie- 
gati nell’amministrazione provinciale. 


Nella Gazzetta Ufficiale del ‘8 corrente si 
legge: 


Da qualche tempo la corrispondenza telegrafica 
cogli Stati esteri va soggetta a notevoli ritardi, e 
ripetute lagnanze sono comparse perciò in diversi 
giornali del Regno, 

Taluni di questi giornali compresero le cause 
che producono: questo inconveniente. 

Ad ogni medo si porta a cognizione del pub- 
blico che, per le vicende militari che hanno luogo 
sul territorio della Francia, sono rimaste inter- 
rotte le comunicazioni delle diverse linee telegra- 
fiche per le quali nella maggior parte transitavano 
le corrispondenze dell’ Italia coll’ estero, @ in se- 
guito a questa interruzione grandissima parte di 
queste corrispondenze deve tenere la via delle li- 
nee austriache ; le quali, sufficienti a dar corso 
regolare ai telegrammi in tempi normali, non po- 
tevanò più esserlo nelle circostanze attuali aggra- 
vate dalle condizioni atmosferiche di questl ‘ultimi 
giorni a tutti note. Di qui la necessità più volte 
manifestatasi di supplire con spedizioni per posta 
di pacchi di telegrammi da Venezia a Trieste e 
viceversa, che non poterono-esser trasmessi per 
telegrafo. 

L’Amministrazione dei telegrafi ha fatte le de- 
bite premure all’ Amministrazione austriaca per 
provvedere al bisogno, e siamo assicurati che essa 
adotterà quelle misure che valganò ‘a far cessare 
0 diminuire questo inconveniente al più presto che 
le sarà possibile. 


e e e] | 


CRONACA DI FIRENZE 


Ieri, mentre la carrozza del conte Enrico 
Casalini passava sul ponte del Romito, i ca- 
valli, spaventati dal rumore delle trombe e 
dei tamburi dei soldati che 5’ esercitavano 
presso la Fortezza da Basso, s’impennarone e 
presero la faga. Percorso breve tratto di via, 
la carrozza ribaltò ; il conte Casalini non ri- 
portò che alcune lievi contusioni; il coechiere 
ebbe una ferita alla testa. 


Pietro Meucci, abitante al Pignone, mentre 
usciva di casa, fu assalito da due sconosciuti 
che gli vibrarono, s’ignerà per qual ragione, 
alcuni colpi di pugnale, che gli produssero 
gravi ferite, le quali lo mettono in pericolo 
di vita. 


Un ardite veneziano, Attilio A..., ha rapito 
ieri la giovane Isabella T., con cui amoreg- 
giava. Il rapitore è siato arrestato. 


Ci viene annunziata pel 15 novembre la 
pubblicazione di un bel volume di circa 200 
pagine, intitolato Marforio, strenna umoristica- 
politica-seciale (Firenze, -P+-Faverio e Comp.) 
Il sommario.delle materie è pieno di varietà, 
e perciò speriamo che la nuova strenna man- 
terrà tutte le sue brillanti promesse. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Il bollettino n. 85 delle nomine, pro- 
mozioni e disposizioni seguité. nell’ ufficialità 
dell'esercito annunzia che 48. capitani ‘ed 11 
sottotenenti» dell'arma: di fanteria, in aspetta 
tiva per riduzione di corpo, furono richiamati 
in effettivo servizio nell’arma stessa a far tempo 
dal 1° novembre, corrente. 

Lo stesso bollettino reca pure. ‘tin’ elenco 
nominale. di 80-luogotenenti anziani dell'arma: 
di fanteria che, con determinazione ministe- 
riale del 1° novembre, sono comandati presso 
la Scuola centrale di Parma per subire gli 
esami prescritti dalla nota ministeriale del 10 
dicembre 1869, n. 441 bis. 

— Per mandato di cattura dell’autorità giu- 
diziaria, scrive 1 Indicatore ‘Commerciale di 
Livorno, la sera del 29 ottobre. venivano. .ar- 
restati in questo porto, mentre stavano per 
allontanarsi, ottantatrè individui che eransi. ar- 
ruolati onde raggiungere.il generale Garibaldi. | 
È da notare che più di 40 fra costoro erano | 
giovanetti da 16 a 20 anni, i cui genitori de- 
®olati sî erano presentati all’ autorità, recla- . 
înindo vivamente perchè ne fosse impedita la 
Fra gli arrestati vi sono anche gli: 
i, che tanto lutto avevano gettato 
private famiglie. Vi sono’ individui non 
di Livorno; ma eziandio di Lucca, di 


îena | di Firenzè, di Prato e di Milano, i! 
dovitio Pendiici al tribunale del:| 


loro 0) italo: cugada dra 
‘‘Rtpfiamto che {a questara ‘ha fafo chio: 


dere per misura amministrativa l'esercizio de- 
nominato il Caffè dell'Esercito in via Vittorio 
Emanuele, dipendentemente ai fatti sopra in- 
dicati. 

— Ieri, scrive .il Romano di Roma del 3; 
fu sequestrato il giornale La Capitale. 
É Negli uffici della Banca del già Stato pon- 
tificio si procedette. alla -immobilizzazione di 
parte della sua riserva metallica. Per quanto 
a noi consta, quella immobilizzazione fu fatta 
per sei milioni di lire. 

l'altro ieri ,.scrive la Nuova Roma del 
3.,-il Papa con. grand» cerimonia; alla pre- 
Senza di dieci cardineli in porpora , ha rice- 
Vuto , in una delle maggiori sale. del Vati- 
cano, gli ex-ufficiali pontificii, ch’erano andati 
în ‘numero: abbastanza notevole a rendergli 
omaggio. 


— Il Pungolo di Napoli del 2 serive che 
la Commissione Reale per l’Esposizione inter- 
nazionale marittima, giudicandone impossibile 
l’ apertura pel dì 41° del prossimo dicembre, 
ha deliberato di prorogarla fino al 4° aprile 
1874, e attende il R. decreto che deve ap- 
provare la sua deliberazione. 


NOTIZIE ULTIME 


Un dispaccio da Torino ci annunzia 
che i ministri Lanza, Gadda ed Acton si 
sono'recati oggi a visitare i lavori della 
galleria del Cenisio e che, partendo stas- 
sera da Torino, arriveranno domattina, 3, 
a Firenze insiome all’on. Sella. 

La pubblicazione fatta ieri della Relazione 
o del Decreto per lo scioglimento della Ca- 
mera e la convocazione dei collegi eletto- 
rali ci sembra una risposta bastevole alle 
voci sparse di crisi ministeriale in seguito 
di dissensi insorti nel gabinetto rispetto al 
programma da presentare agli elettori. È 
evidente che se ci fossero stati dissensi non 
poteva promulgarsi la Relazione a nome del 
Consiglio de’ ministri. 


Coll’ultimo convoglio dell’Alta Italia è par- 
tito iersera da Firenze diretto a Madrid'il 
comm. Alberto Blanc ed è ‘arrivato il com- 
miendatore Artom, che assume, in'luogo suo, 
il segretariato generale degli affari esteri. 


La Freie Presse del 2 riceve da Berlino il 
seguente dispaccio : 

Il conte Bismarck rispose al dispaccio di 
Granville a lord. Loftus con un dispaccio a 
Bernstorff in data di Versailles. 28 ottobre. 
Nella prima parte egli premette che il conte- 
nuto. della nota di Granville è già conosciuto, 
poi prosegue testualmente : 

Posso assicurare che il vivo desiderio, in esso ma- 
nifestato di porre un termine alla lotta sanguinosa di 
due grandi nazioni e di evitare il mezzo estremo of- 
ferto dall’ uso di guerra secondo il diritto delle genti, 
non è diviso meno ardentemente da S. M. il re, anzi 
ch’ esso è sentito tanto più profondamente in quanto 
che la Germania, per le vittime che ha dovuto sa- 
grificare nella guerra benchè vittoriosa, è ben mag- 
giormente ‘interessata di quanto lo sia un paese 
neutrale, il quale può assistere alla lotta soltanto 
coi sentimenti di umanità, la cui proficua e nobile 
cooperazione noi riconosciamo. 

In questo senso S. M. il Re è stato particolar- 
mente e gradevolmente impressionato di scorgere, 
dal dispaccio di lord Granville, che anche il reale 
governo inglese divide la nostra convinzione, che 
per render possibili trattative di pace con esito ef- 
ficace, è necessario innanzi tutto di permettere al 
popolo francese»l’ elezione d’ una rappresentanza 
nazionale. 

Noi siamo stati convinti di questa necessità sino 
dall’istante in cui ci furono noti gli avvenimenti 
di Parigi del 4 settembre ed abbiamo espresso 
questa convinzione ogniqualvolta ce ne veniva 
offerta l'occasione. Devo rammentare a questo pro- 


| posito che S. M. il re mi-aveva autorizzato, or 


sarà più d'un mese, a Meaux, in seguito a propo- 
sta del gabinetto inglese, ad entrare in trattative 
col sig. Giu:io Favre sulla possibilità della convo- 
cazione d’un’assemblea costituente. 

Tl desiderio di ottenere una rappresentanza le- 
gale del popolo francese indusse S. M. il re a 
porre a Ferrières condizioni tanto favorevoli per 
l’armistizio, che Ja loro moderazione, venne rico- 
nosciuta generalmente e si, è resa manifesta ‘in 
‘modo tanto evidente colla caduta «di Toul e*Stra- 
sburgo avvenuta alcuni giorni dopo. 

È noto come,'ein quale modo!esse ‘venissero ciò 
nondimeno respinte; è altresì noto che malgrado 
ciò S. M. il re era disposto a permettere in piena 
libertà le elezioni stabilite dal governo di Parigi 


' pel 2 ottobre, in tutta l'estensione del ‘territorio 


occupato dalle truppe tedesche e ad accordar a 


| questo scopo ogni facilitazione, benchè la convo- 
1 cazione fosse stata decretata da un governo non 
| ancora riconosciuto. Le nostre trattative colle au- 


torità francesi locali e dipartimentali, fra cui, 
quelle avvenute col sindaco di Versailles, vennero 
segnalate dai pubblici. fogli, e dimostrano che.le 
autorità tedesche erano disposte a promuovere 
l'effettuazione di elezioni indipendenti, 

Quanto poca intenzione però avesse il governo 
di Parigi di far procedere realmente la nazione 
alle elezioni, esso lo ha provato, non solo proro- 
gando le elezioni dapprima stabilite pel 2 corrente, 
ma anche annullando espressamente Ta nuova con- 
vocazione emanata dal governo di Tours pel 16 
dello stesso mese, x 

Il relativo, decreto è già stato pubblicato dai 
giornali; il testo. è caduto..in nostre mani colle 
firme originali. dei membri del. go-etno insieme ad 
Uno scritto. del signor Gambetta, del quale non 
posso a meno di rimetter copia qui acclusa alla 
E, V., perchè è un sintomo dell'opinione del go- 
verno di Parigi. -. 

Queste osservazioni non c'impedirono di fare 


nuovi tentativi presso il governo di Parigi e di 
offrirgli la nostra cooperazione a questo scopo, se 
esso avesse volato mettere in grado Ja nazione | 
francesè di protedere alle elezioni, alle manifesta- | 
zioni. dell'opinione ed alla partecipazione alla re- ! 
sponsabilità del governo del paese, da esso.assunto ! 
Der proprio impulso. x Î 

l'amichevole mediazione offerta da personalità 
distinte appartenenti ad una nazione neutrale che 
Sl recarono a questo scopo a Parigi, presentava ' 
l’occasione di offrire agli attuali governanti un’al- { 
tra volta il mezzo di liberare, colle elezioni, la 
Francia dall’anarchia che rende impossibile le trat- 
tative per la pace. Noi ci dichiaravamo pronti ad 
un armistizio per il tempo necessarie alle elezioni, 
ed offrivamo in pari tempo di lasciare entrare tutti 
i deputati della nazione a Parigi, o di lasciare 
uscire dalla città, senza difficoltà, i deputati di 
Parigi — qualora fosse stato scelto un altro luogo 
di riunione. : 

Queste proposte, che furono fatte col nostro as- 
senso ai membri del governo di Parigi da parte 
di -nentri incontrarono presso di essi una tale ac- 
coglienza che le stesse persone médiatrici dichia- 
rarono di dovere rinunziare alle. speranze che 
avevano nudrite. Immediatamente dopo , il si- 
gnor Gambetta abbandonò Parigi mediante un palg | 
lone, ed il suo primo grido, dopo avere: toccato 
nuovamente la terra, fu, secondo fonte francese, 
una protesfa, contro le elezioni. L’ esperienza di- | 
mostra che gli è riuscito di impedirle e di rendere | 
infrattuosi gli sforzi fatti da Crémieuxin favore di | 
queste elezioni, 

Da questa ‘esposizione dei fatti risulta che al | 
mezzo che il governo réale della Gran Bretagna | 
consiglia con ragione come avviamento alla pace, | 
cioè 1’ effettazione di libere elezioni per un assem- | 
blea costituente, manca, non il nostro, ma il con- ‘ 
senso degli nomini che hanno a Parigi il potere 
ia-mano; e.che-noi, oltre che essere fino dapprin- 
cipio disposti ad agevolare una tale soluzione vi 
offrimmo ripetutamente il. nostro concorso, ma 
che il governo della difesa nazionale lo ha in ogni 
occasione respinto; 

Noi eravamo quindi nel nostro pieno diritto al- 
lorchè, riella comunicazione dell’ 11 del corrente 
mese, alla quale il signor ministro inglese si rife- 
risce, respingemmo da noi qualsiasi responsabilità 
delle dolorose conseguenze che una resistenza spinta 
all’estremo-della fortezza di Parigi deve avere per 
la popolazione di questa città. 

La nostra previsione che questa comunicazione 
non mancherebbe di fate una seria impressione * 
sul gabinetto inglese. non ‘andò fallita. Aallo stesso 
modo che deploreremmo immensamente se i go- 
vernanti di Parigi spingessero fino all’ estrema ca- 
tastrofe la resistenza, noi ne rendemmo. pubblica- 
mente avvertite. in tempo debito le potenze neu- 
trali, mentre speravamo che specialmente le rimo- 
stranze di esse non rimarrebbero senza, risultato 
sopra ‘i governanti francesi i quali sagrificano al, 
loro ergoglio le sostanze e la vita della popola- 
zione di Parigi. Noi avevamo sperato ciò fanto più 
in quanto che i governi di Parigi e di Tours pre- 
sero la direzione dei destini* della ‘Francia. sotto 
la propria responsabilità e senz’altra legittimazione 
di quella che, dopo avere ricusato' di udire la voce 
della nazione, può ottenersi da una presa di pos- 
sesso arbitraria e violenta. 

Se il regio governo inglese ha fatto.il tentativo 
di rimuovere questo governo dalla strada arbitra- 
ria e pericolosa sulla quale si trova e di renderlo 
disposto a considerazioni che valgano a preservare 
la Francia dai progressi della sua distruzione po- 
litica e sociale, e la sua. splendida capitale dalle 
distruzioni di un assedio, noi. non possiamo non 
ringraziarnelo. 

Naturalmente, non possiamo esimerci dal timore 
che coll’acciecamento nel quale sembra trovarsi.il 
governo di Parigi, l'intenzione benevola del gabi- 
netto inglese non venga disconosciuta e che la com- 
partecipazione dettata dal sentimento di umanità 
che ha dato occasione a questa pratica non pro- 
duca l'illusione di un appoggio per parte delle 
nazioni neutrali, e che in essa non vi si trovi altro 
che 1’ incoraggiamento ad un’ ulteriore resistenza . 
che potrebbe avere un risultato affatto opposto alle 
intenzioni di lord Granville. i 

Dal contenuto del suo dispaccio anche il nobile 
lord sembra persuaso che dietro le ultime espe- 
rienze non possa per parte nostra avere luogo nes- 
suna nuova iniziativa per ulteriori trattative. Men- 
tre però Vostra Eccellenza porterà a‘sna cono- 
scenza tutto il contenuto della presente, Ella vorrà 
in pari tempo assicurarlo che noi prenderemo vo- 
lontieri in considerazione qualsiasi proposta che ci 
venisse fatta da parte francese per intavolare trat- 


| Trochu, Arago‘e Ferryfarono tolti dalle moni 


i sero prigionieri. Soltanto ‘verso le ore*3 del' 


‘ sta sera col suo seguito a Versailles. 
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Cassel, 3. — L'imperatrico dei francesi è 
partita. per. Annover, 


_Canrobert e Leboeuf si recarono a Visitare 
l’imperatore, mei 


Londra, 3, — Il Daily News rileva da buona 
fonte che i tedeschi trovarono a Metz provvi- 
gioni e munizioni sufficienti per la guarnigione 
simo a marzo, % 

Wesaîlles, 3, — Bismarck rofferse a Thiers 
un armistizio di 25 giorni in hase_allo statu 
quo militare esistente. nel giorno. della: sua 
sottoscrizione, affinchè i francesi possano pro- 
cedere alle elezioni, 

Cassel, 3. — La, duchessa. d’ Hamilton. e la 
principessa di Monaco sono ripartite per Fran- 
coforte, > 

Parigi, 2 (ore 8‘ant.) — Il Journal Officiel 
pubblica un decreto il quale convoca giovedì 
la popolazione: di Parigi per votare sulla ;se-: 
guente domanda : 

« La popolazione vuole essa mantenere sì 
o no il potere della Difesa nazionale? » 


Tours, 3. — Notizie ‘da Parigi, în data 1°, 
recano: Teri, in seguito alle voci che si tratti 
per un armistizio, una dimostrazione armata 
s1 recò all'Hotel de Ville ove ritenne pri- 
gionieri.i membrirdel governo ser costituì: un 
Comitato di Salute pubblica e del comune 
di ParIgi, nel quale figuravano î nomi di Do- 
rian, Ledru-Rollin, Vietor Hago e Flourens. 

Un proclama del generale Trochu,.in data 
del 4°, parlando di questi fatti, dice che i 
membri del governo furono ritenuti prigio- 
nieri parecchie ore. Verso le ore 8 di sera 


dei sediziosi dal 106° battaglione della Guardia 
nazionale. 


Favre, Garnier-Pagès;e Jules Simon rima- 


mattino ebbero .terming «queste scene deplora- 
bili con l’intervento delle Guardie nazionali, 
le quali fecero evacuare l’ Hòtel de Ville, | 
e ne occuparono i dintorni. Esse accolsero 
con immense acclamazioni il generale Trochu, 
che passò innanzi.ai loro battaglioni: 

Oggi la città è completamente tranquilla. 

Una riunione pubblica biasimò ad unanimità 
questi fatti. 

I giornali domandano che il governo si 
mostri più energico per il mantenimento del- 
l'ordine. 

Londra, 3. — Il Morning Post-dice-che la 
conclusione dell'armistizio è molto probabile; 
il Times è dello stesso avviso. 

Madrid, 3. — Seduta della Cortes. — Prim 
deplora le consegnenze della candidatura ‘ del 
principe di Hohenzollern e presenta quella del 
duca d'Aosta; mi 

Castelar propone, un voto, di biasimo contro 
il governo per avere esso cercato un candi- 
dato senza l’autorizzazione delle Cortes. Dice 
di non comprendere che vi esistano, dopo la 
guerra attuale, persone favorevoli alla mo- 
narchia. 

La proposta di Castelar viene respinta con 
122 voti contro 44. 

Rosas, Topete, Figueras e Vinaden doman- 
dano che si pongano-in discussione i doct- 
menti diplomatici. 

La Camera decide con 101 ‘voti. contro 55 
la chiusura della discussione. 

Il presidente. stabilisee che il 16- novembre 
abbia luogo la votazione per la elezione del re. 

Monaco, 3. — Riferiscono da Alt:Breisach: 
Il forte Mortiet di Nenfbrisach è incendiato 
dal bombardamento ed arde dalle ore 3 pom. 

Carlsruhe, 3. — Jl-granduca è partito que- 
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Londra, 8. — Un opuscolo . intitolato La 
campagna del 1870, attribuito a Napoleone, 
espone i motivi che « cagionarono' la capitola- 
zione di Sédan. Dice che la Francia divisava 
la separazione «della Germania dèl Sud dalla 
Germania del Nord mediante. una grande vit- 
toria, e la conelusione di un'alleanza coll’Au- 
stria e coll’Italia. L'opuscolo attribuisca. il 
cattivo esito di tale progetto al difettoso or- 
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un armistizio sulla base delle proposte inglesi. 
Ebbe oggi-un lungo colloquio con Bismarck. 
Thiers dichiarasi soddisfatto dell’accoglienza 
avuta. Bismarck gli ricambiò oggi: la visita. 
Thiers comunica con Tours. 

I lavori di assedio. continuano tranquillis- 
simamente. ; Ù I 

Vienna; ‘3..-— La Corrispondenza Warrens 
dichiara infondata la notizia che il gabinetto 
austro-ungarico abbia proposto’ un Congresso 
per régolare la questione romana. 

Berlino, 3. .-— Ufficiale. — Il generale 
Beyer trovò il,30 ottobre una ostinata -resi- 
stenza avanti Digione. Il. principe Guglielmo 
di Baden conquistò le alture e i sobborghi, 
per cui il nemico retrocesse. Nel mattino del 
81 ottobre la città capitolò. 

Le perdite prussiane ascendono a 5 ufficiali 
e.250 uomini fra morti e feriti. Le. perdite 
dei francesi sono considerevoli. 


Londra, 8 (Apertura della Borsa.) 
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DEL DEBITO PUBBLICO. 

Obbligazioni al portatore create còn'Regio 
editto 27 maggio 1834 (legge 4 agosto 1864, 
elenco D, n° 4), sortite nella 73.a ed ultima 
estrazione, che ha avuto Inogo in Firenze il 
81 ottotre 1870. 

Numeri delle ventidue prime obbligazioni 
estratte con premio (in ordine d'estrazione) 


Il numero 8110 ‘(ottomila cento dieci) es- 


TEATRI DEL 5 NOVEMBRE 


PERGOLA — Opera Jone — Ballo Ondina. 

LOGAR — Amore senza ‘spina Ro 

NICCOLINI — L'altro. Udo SRSV 1863 

PIAZZA VECCHIA. — Sfenterello Don Checco 
— Ballo Evelina. 
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NONPIU” CAPELLI BIANCHI! NON PIU” 
TINTURE NOCIVE ALLA SALUTE | 
Nea a 
Acqua «Sirene 
Nuova e rinomata invenzione francese 
per tingere i capelli e la barba in biondo, 
castagno, bruno e nero, senza tema di 
macchiare le pelle e senza danno per la 
salute. Facile applivazione ef- 

fetii sicurissimi. 
Prezzo; della bottiglia con istruz. L. Bd. 
Deposito genernle per tutta l'Italia in 
Firenze presso A. Giovannini, parrucchiere 
e profumiere in via degli Alfani, 96, e 
presso la Ditta A. Dante Ferroni, via 
Cavour, 27. A. chi rimetterà l'importo 


si spedirà in provincia (ove è diretta fer- 
rovia) col trasporto a carico del commit- 


73... PARIGI. | 
È © Rue de Richelieu, 106. 
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LTL TISURO DELLE FAMIGLIE” 


‘{|Moderna ricamatrice —. Monitore delle sarte — Eco della moda — Paniere da lavoro (riuniti). 
Ù f GIORNALE ISTRUTTIVO PITTORESCO DI MODE, LAVORI FEMMINILI, ECC. 

È RATES, 
; Si pubblica in Milano ai primi d’ogni mese 


TY 7 a ere nto i . n È 
«f [Venti pagine di testo con Illustrazioni, Tavole colorate, Figurini delle mode, Patrone, Tavole di lavori ad ago, ecc. 
n ii Disegni artistici, Acquerelli, Musica, ecc. 


dA £ 
ll TESORO DELLE FAMIGLIE, nei quattro anni di sua esistenza, ha saputo cattivarsi il favore del pubblico € 
conquistare un posto che nessuno. fra i giornali educativi e di mode ha potuto raggiungere in Italia per la sua ricchezzà| 
- J|congiunta al massimo buon mercato. i Bag pian 
Uiù ‘è il più diffuso e.il più riputato giornale della penisola, e, a differenza d’altri giornali di simil genere che pretendon tente, 
‘un’egual fortana ed importanza; il Tesoro delle Famiglie, orgeno vero degli interessi famigliari, non teme confronti ed Pi 
potuto, senza ricorrere al ripiego di edizioni più econcmiche, mantenere l’unica edizione di lusso ad un prezzo tanto tenue 
fidare qualsiasi concorrenza. i 
Il TESORO DELLE FAMIGLIE procederà senza arrestarsi nella via dei miglioramenti. — Esso aumenterà ancore 
de annessi, tolette, ricami, lavori all'uncinetto, al canevaccio, ecc., grandi modelli e modelli tagliati, cromoli.| 
ografie, disegniartistici, ginochi, passatempi , sorprese,, ecc., servendosi all'uopo dei molti materiali di cui dispone lo Sta- 
o: del. suo Editore. I figurini colorati vengono eseguiti appositamenta dal rinomato artista Guido Gonin. 
La Direzione che ha presieduto finora, con cura intelligente e coscienziesa, alla scelta de’ suoi articoli e de’suci lavori 
dimenticherà mai Je.massime: che ha poste! innanzi quando intraprese questa pubblicazione: Istruzione, moralità, ri. 


creazione. 
‘ e PREZZI D'ABBONAMENTO: 


Franco di porto in tutto il) Regno Anno L. £2 — Sem. L. 6 50 Trim. L. ® 50 
«Per la Svizzera PIE SEE R TETRA BEAR air og » - » 750 » ba 
dr Ria degni, LL) sci BASSI I Ù do _ » 3 co) » i 50 

' “Egi terra e Spa I MRS La _ » o _ 

(merica; Australia, India, © ai > 11.50 sp ee 


America; * Australia, India, ecc. A VII «Rena prada » 
da ; — Un numero separato (nel.Regno).L. 1 50. 


GUARIGIONE 


INSOLITRE GIORNI 


Phi B° Denain7 


s a 7 r 7 ) PARIS 
rPer abbonarsi inviare. vaglia postale all’Editore Edoardo Sonzogno a Milano, via Pasquirolo,. N. 44. i cata 


“COLLEGIO DI PREPARAZIONE 
CL gg eli Iatituti) Militari MAGAZZINO 

( Bier «CON gni o 35000 fer idee apt di F. e G. Pincide 
i Succ. Peratoner, piazza Signoria 


prot: G..Aîmo, A. Allasis, G, Branca, A. Faruffini, ‘A. ‘Marsoràti» 
addetti Lgl Galegio, militare di Milano, e dall’economoM. Priotti. — 
al Dirett. del Convitto G. AIMO. 


Miv_ed.0i 


È DONO AGLI ABBONATI ANNUI: 
«Prendendo l'abbonamento per un anno e pagandone, ben inteso, l'importo invia anticipata, ogni Associato riceverè 
|frameo di” porto in DONO un GRAN QUADRO LITOGRAFICO, intitolato : 


nate. IL PICCOLO AMMALATO 


Layoro eseguito appositamente dal rinomato artista G@uido,Gomin, informato massimo, impresso su carta di grar 
lasso, “adatto ‘ad essere’ posto în cornice. 


Agenti generali in Italia, A. Manzoni e €. in Milano. 
Depositi in Firenze, farm. Pieri e Targioni. Pisa, Rossini e Comp. 


Per. sole*L. 26 fo 
comandato per posta un /Srologio a 
cilindro. d'argento. cdi co 
farantita. Spedire vaglia postale alla Ditta 
« Dante, Ferroni, via. Cavour, 27, Fi- 


IL TRIBUNO 


Giornale Politico Quotidiano 
Si] pubblica in Roma 


Grande assortimento di para-cenere| 
v&rdi, di ottone e di ferro fuso, peri 
stufe e camminetti; para scintille, 
molle e palette, soffielli, spazzette, ecc, 


ANNO VIII 


I MONDO ELEGANTE, 
&&0m).. OGIORNALE ILLUSTRATO DELLE MODE PER DONNA 
mei to CON PIGURINO COLORATO DEI PIÙ ELEGANTI 
} \ehe si pubblica una volta la settimana 
pinslormato massimo .di otto; pagine di testo adorne di ricche e numerose incisioni 
its ( PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
. ‘dizione principale Edizione economica 
.\:*Giornale: una volta lasettimana col.fi- | Giornale due volte al mese col figurino 
‘egurino colorato: e; modelli: colorato è modelli: i 
Ano L. 20 - Stu. L.Af - Trim. L.6 |-AxoL. 13 - Sem. L. 6- Trim. L. $ 50 
Trai Per l'estero aumento delle spese postali. 
“Alla associate all'edizione principale, per tutto l’anno 1871 vien data in dono Ja 
| Strenna-Album del Mondo Elegante 


Le domande: d’associazione devono essere dirette a mezzo di lettera affrancata e ac-: 
.compagnata, da vaglia postale alla TIPOGRAFIA @. CANDELENEE $UCCESSOTE . 
cassone via Son Francesco da Paola, N. 6, Torino. s 


Speciale assortimento in posate. 


particolari ed in classe 
LEZIONI di lingua e letteratura 
tedesca. Prof. Urbano Reich-Gogala, via 
della Spada, 11, p. 1°, Firenze. 


Conpizioni "DI ABBONAMENTO 
Pagamenti anticipati, 


Trimestre L. 6 90 — Semestre L. 12 
Anno L: 22. 


Le associazioni, in Roma si ricevono 
all’ufficio del giornale. 


È È 

POLVERE DI SAUNDER I 

EB, IL VISO | 

Pelvere igienica per RIRERE la pelle che niente 
cosntione che. possa nuocere. 


‘La polvere di Saunders per il viso (Saunders Face Powder) è una composi-; 
rione, che gode d’una immensa Tentazione in Inghilterra, ove si trova A 


mente sulla Toeletta delle Signore Eleganti, e preferita a tutti i Cosmetici e Pol, 
veri fin’oggi conosciuti, 

La polvere di Saunders, essendo di color rosa pallida, rassoraiglia alla. pelle;i 
con la quale si assimila, dandovi una trasparenza e bellezza che non può dare, 
il fardo, di cui da sì lungo tempo si fa uso, e che, come il bianco di perla, di 
juna bianchezza punto naturale. î 


ì Anno Ventesimo 


| ISTITUTO RAVA'’ 


È ONORATO DEL-PATROCINIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO 
1 VENEZIA 


tÈ aperta l'iscrizione al Convitto ed alle scuole elementari, tecniche  €| 

‘Cessato. il* corso preparatorio alla R. Scuola. superiore di commercio vieni 
to collo stesso programma da questo Istituto. 

Gli esami: d'ammissione avranno luogo dal 20 al 34 ottobre. 

Le lezioni regolari comincieranno. al 3 novembre. x 

‘@Questo- Istituto internazionale è aperto a tutte le confessioni colla stret 


LI 
Cambia istantaneamente il colore di capelli rossi e grigi in bruco o nero na-{ 
turale. Prezzo: Scatola grande L. 5. Piccola L. 4. È 
Depilatorio orientalefdi Saunders. ti 

Toglie facilmente edin.modo effettivo peli superflui senza far danno alla pelio.iS 
Prezzo L.:8 3 î 
— Per evitaro falsificazione; le etichette dovono portara l'indirizzo: J. Towzeanî 
(Sannders, 148, Oxford. Street Londen. — Deposito in Firenze presso la- Dittaî 
‘A. Dante Ferroni, via Cayour, 27, via Panzani, 18, e farrascia della ; Legazione! 
tamnica — Napoli, Leonardo e Romano — Ganova, Stefano Frecceri — Toring; 
D. Mondo. Le suddette specialità si spediscono ovutiqne però ove, vi è. ferrovia! 


LABORATORIO MECCANICO ||fhbci firme ti 
DI ERNESTO ANSALDI PREMIATA TINTURA D'ASSENZIO FERRUGINOSA 


Posto,in via Palestro, n. 5, presso la piazza S. Giuseppe in Livorno da . r dd È 
“ SÌ fa,noto che questo laboratorio è stato trasferito nel locale precitato, iper ; es- ; del chimico-farmacista Antonio Grassi in Brescia 
sere il medesimo più ‘ampio e centrale, ‘e potere in tal modo far fronte a_ maggiori i I più valenti medici la usarono con grande vantaggio nelle malattie.dello. stomaco 
cagionate da debolezza o da inerzia delle vie digestive, per rinvigorire le. languenti 


‘commissioni. 
i costruiscono: macchi: ore di ue “sistema — turbini idraulici | forze del ventricolo, per calmare i dolori che tormentano prima e dopo il cibo. Cor- 
«Ria da fa Lian) n robora lo stomaco, ‘facilita la digestione, eccita 1’ appotito, serve mirapilmente nelle 


1 i durbdinetti innalzare acqua — pompe — frantoj — presse idrauliche per olio i r 
n se pasta Si Porre pastina = do da fi "a portata e peli, sine si | affezioni del cuore nelle ostrazioni del fegato, della milza e dei visceri del basso ven- 
H . tre, nelle febbri terzane, nelle verminazioni, nell’isterismo, nell’itterizia, «promuovera 
Si fanno pure riparazioni a qualsisiano macchine ‘e si ricevono ordinazioni per } © regola la mestruazione soppressa o disordinata. (uesta preziosa tintura è dotata 


operazioni commerciali nel Banc 
le lingue italiana, tedesca, fran: 
Tl Direttore cav. M. RAVÀ. 


ed inglese. 


rene E 


eseguisce!tutto ciò che concerne la parte meccanica. 


» di un’azione sommamente maggiore a tutte le altre tinture. d' assenzio fino ad ora 
ape Des che gli eccellenti materiali adoperati, ela solida e propria } conosciute: Prezz0:«M di GO /a Boocetta grande — €. 80 la Boccetta piccola. 
«eostrazione di ogni lavoro, furono sempre di piena soddistazio 


fazione dei sigg. committenti. } 7 Depositarii in Italia — Firenze, A., Dante Ferroni, via Cavour, 27,; Farmacia della 
Ù) 


egazione Britannica e farmacia Reale Italiana, farm. Castagnacci e farm., Gi 
| IN J ECG (0) N B RO U Igionica, infallibile, preserva. 
tiva, la sola che guarisce senze| 
ADIFFIDARSI DELLA CONTRAFAZZIONE (BETT(UtEC AE CE 


»,Garnieri.. 
VErieipali farmacie del globc, ed a Parigi, presso l’inventore, boul. 
nta, 458. — 


Livorno, farm. Crecchi, Padova, Roberti. Venezia, Zampironi, Genova, Moyon, Ancona, 
Milano, A. IONI e C., via Sala. (Vedere la memo 


) Sabbattini, Foggia, - Della Martora. .Bari,  Lippolis.. Palermo, Monteforte. Messina, 
“alla falsificazione alla pagina 2 dell’ opuscolo ‘che è unito al flacone). | CURA ANTIVENEREA 


, Gatto Ainis. Napoli, A. Dante Ferroni, Toledo, 58, ;e Leonardo e Romano. 
i 
Ì 
I 
i | del chimico GIUSEPPE CECERE 


LF ruci 


NERO ISTRATTO DI CARNE D'AUSTRALIA 


; processo Liebig 
R.Tooth=.W. 3. ColemaneC., Eondra ! L. 8 la Bottig] 


“Medaglia d’oro all’Esposizione d’Amsterdam, 4869. La jniezione astringento profilattiea, Non caustira, ma mirabile 

, «iMinistero della Guerra. — Londra, 1 marzo 1870. } La de tar gramolose, gornelie pre, pa e ostinate. Pet i suoi effetti 
siccità 4 ifi che l’Estratto di R. ARE i sio | 2stringen olto superiore alle . Prezzo L. $ la Bott. 

ca RE 4, Golia 6 Co, A il solo ora impiogio ti Td gi Osp | uAegna antiulcorosa balsamalea, la sola conoscinta a combattere le 

civili @ militari tanto in Inghilterra che all'Estero. » ulceri fagedeniche, depascenti, La sua pronta azione curativa IRROGIORIA formazione 

L'analisi di questo estratio di carne lo dimostra superiore ad ogni altro. ‘odgi bordi ed. evita l'assorbimento nel sangue del flus sifilitico!!! Prezzo L.'8 la Bott. 


Sara i; Tali specialità per Ja fiduci i Vada Ì i 
NB. Por metterlo algiudizio d’ogni persona, se ne può procurare în pie- pal Lal taglia eadena ae Popoli odia Frael, po 10 PSP 
I 


soli vasi contenenti ciascuno tanto estratto per fare mezzo litro di brodo, Deposito in Fire itia A. Danie Ferroni, vi 
— Aganti all’ingrosso : Fratelli MALACARNE, Torino. Legato, Talndo, Di char. oiciaoni e depone e va Catono RT. ABU 


S i Per. commissioni e depositi, dirigarsi all'autore in SESSA 
| Tip. dell’OPINIONE diretta da ('. Carbone 


Effetti garantiti 
f'esicne antiblenorraglea composta di sostanze depurative astringenti 
che agendo sul sangue, e sul i .uretrale guarisce lim soll » Ph | la 
blenoragia lia gonorrea, fiori bianchi, catarro uterino, è della «vessica. Prezzo 


AURUNCA. Sconto d'uso al commercio., Le suddetie Specialità si spediscono in tutta 
(Trasporto a carico del committente). 


mlt. È 
Posto in via Borgo Allegri, nal palazzo 
perzo il 12 del corrente. 

Gli esami d'ammissione comincieranno il 5 e si protraranno a tutto il 10. 

Col primo dicembre 4870 vi saranno iniziati corsi serali di diritto orti: 
Merciale ed amministrativo non disgiunti da quella parte del diritto civile & 
della economia politica, ‘che sèrvono loro di spiegazione, di computisteria e 
ragioneria, di storia e geografia commerciali. 

L'Istituto intende di venire con questi corsi serali in soccorso di quei gio- 
vani, che vogliono darsi al commercio ed agli impieghi amministrativi. 


Le inscrizioni a questi corsi si riceverenno dal 15 ‘al 30 novembr: 
Direzione dell’Istituto suddetto. viag 


Gli inscsitti non avranno altro obbligo che. il 
tenue tassa di L. 5 mensili. 


Rot, n° 96, primo piano, verrà ria- 


pagamento anticipato della 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI IN FERRO, CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI 


DI 
SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To. 

Too Via della Rocca = Lar ita 

la una piazza con saccono a moll 

Lire 40 a 50 e più. sa 
I A NOLO. 


ACQUA SALINO-FERRUGGINOSA 


detta FELSINEA del VEGRI in VALDAGNO 


, Dai melti documenti ché il prof. ‘F. Colletti tiperta in un’ accurat - 
zione di questa sorgente sigoia che L'ACQUA FERRUGGINOSA di VALDAGNO fr: 
bisce un mezzo medicamento di un'azione profonda e durevole ‘in tutte le malattie 
che indicano Ie acque marziali, come: sarebbero quelle del sistema idropojetico a fondo 
venoso, le gasiro enteriti lente con o senza ingorghi addominali, l’amenorrea, Ja di- 
smenorrea, nel'e ipocondrie, negli isterismi, esc, —A questi’. pregi si aggiunga la 


‘opportunità di farne uso in qualunque stagione, il conservarsi inalterabile per-lungo 


tempo; e l'essere tollerate facilmente dagli stomachi i più delicati. 
Deposito prseso alle. principali Farmacie. 


Daposito generale in Valdagno presso .il farm, G. B. Gajanigo, depositari alt 
ed amministratore della fonte Catalliana e speditore delle save "nineralt TRrtti 


PREMIATA FABBRICA 


TI MPqpEREO A EDEN. 
ed altri articoli‘in pelle 
di. B. FORTI 
via Vacchereccia: num. &, Firenze 
. Specialità iu PORTA-VALORI tascabili 0' di Banco sempliei icati 
riata ‘serrature 0 senza — PORTAFOGLI con PORTAMONETE fol 2 ran 
Si montano Ricami nei suddetti generi come pure in Porrasicari, Saccne per si- 


gmore, ecc. — Questa fabbrica, esistente da molti anni, è i ‘al i i 
generi garantiti per la loro solidità e a prezzi molto Slovenian urta 


——r———__mmm—tz11R1Èm&È———__ÉÉ__ 


BENDAGGIO ELETTRO-MEDICALE 


Brevettato di 15 anni per la guarigione radicale delle ernie, Marie Fréres 
medici inventori (Paris, rue de l’Arbre sec, 44).Questo bendaggio è l’unico di cni 
medici della Facoltà, dopo numerose esperienze fatte, abbiano constatato il SuUCCW8S0, 
tanto sotto il rapporto della parfetta ritenzione delle ernie le più difficili e vatumi- 
nose, quanto sulle proprietà curative di questo nuovo sistema. È infatti oramai. ac- 
certato che l’azione della pila elettrica contenuta nella pelotta di questo Bendaggio 
restringe e fortifica le parti che formano ernia, e ne assicura la guarigione. 

RProzzo : Bendaggio semplice per ragazzi L. 22: Bendaggio semplice per momo 
L. 82; Bendaggio doppio per uomo L. 52. — Vendita in Torino presso D. MONDO, 
via Ospedale, 6 — Spedizione contro vaglia-postale dove trovasi stazione fesroviaria. 

gnorZempt per tingere i Capelli e la Barba istan- 


1000 LIRE carrara 


di macchiare la, pelle nò alterara i capelli, l'immenso successo che ottenne questo 
preparato in. Europa gli assicurò una superiorità incontrastabile su qualsiasi altra 
preparazione; affinchè il pubblico possa prestar la sua intiera fiducia si fanno degli 
esperimenti gratis. a coloro che né compreranno per la prima volta. 


Prezzo della Seatola con istruzione L. €, 


Deposito generale per l’Italia in Napoli dal Sig. ZEMPT profumiere, Strada S. 
Calerina a Chiaia N. 6. Firenze, presso la dito A. Vaste Ferroni, via ‘Cavour 27 
e T. Bernini. Napoli A. Danta Fertoni, Toledo, 53. _ 

Si spedisce contro vaglia, ove vi è ferrovia diretta col trasporto a carico del com- 
mittente, 


Si «à 2 coloro che proveranno che esiste ua pre- 
parazione migliore della Tinuura Americana “el si- 


NON PIU MEDICINE: LA 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 
| Salute.a tutti mediante -la.dolce Revalenta Arabica Du Barry di Londra, che gaa- 
risce senza, medicine, nè purghe, nè spore le dispepsie, gastriti, gastralgio, ghiandole, 
venlosità, acidità, pituita, nausee, Îlatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, 
Jise, ogni disordine di siomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, inte- 
stini, DE, gervello 6 sangue. N. 72,000 cure, comprese quelle di S. S. il Papa, 
del duca di Pluskow, della signora marchesa di Bréhan, ecc. — Più nutritiva della 
“àrtie, essa fa sconomizeare 1) volte .il suo pren in altri rimedi, In scatola: 1 
di ‘ki: & fro'50%0.; 1/2 kilj dofr, 50 0,; 1.ki, 8 fr.; 12 kil, 65 fr. Du Banar ol, 
2, via: Oporto, «Torino, ed in provincia presso i farmacisti e i SIENNA, 
Rewalentaral: cioccolaste, per:19 tazze 2 fr. 50 c.; per 2 tazze &-fr. B0 0. per d8 
tazza 8, fr.; in.tavoletto: per 12 tazze L. 2.50. ini) 
Darosim. — A. Firenze A. banteFerron}, 37, via Cavèuy ; A. Casei, 
15, ile Tornabavai;, Rebaru, 47, vis Torrabuoni; R. Contassini. o Gomag; via Pa: 
sail; P. Paoletti a.dragh. d'Acuino, via della Ninna — Napoli, Bitta A, Danto For- 
Toledo, 53 —- Livoriio, Dunn è Malatesva, Nicola Pitichem; Federico Socino 
isa, Carra — Bologra, Za-ri;Boravit — Modena, fartausia ‘S; Filomena — 
Reksio, A Todi — Folisro. DI Stai rr Spoleto, G. Albertazzi — Ravenna, \Bal- 
levghi — Purngia ‘A. Voothi — Citimavento, Do Hiorengims — Parma, (A. Gua- 
restbi = [Caxitati, Daga —Stmna, Giuotano Bandini, frrmazaista — Roms, N. Sinin- 
wrgii, Bonxd figho — Lucca, Gimigasnî— Pisa, Hostsi —iassa Carrara, Chiappa 
Ragno. 


uocinaio | ‘cionpali, farmaciati 0 Groghiori di tutte lo cità 


Îl i sen Conserva perfettamente i cappelli preservandoli 
N urla cIiziana dal cadere e li riproduse fra un pg o poco 
cAaAn Ò si più, sulle teste già calve. Questo liquido è com- 
posto di soli vegetali e'inodoro, non intacca la cuîs, non altera il colore dei cappelli, 
non reca molestia di so:ta; arzi, anche msato come semplice Javacro, correbora la 
pello, dissipa i dolor? nervosi a qualunque pizzicora è serve rairabilmente alla puli- 
tezza. Per usarlo basta'semplimente umeltare dîe o tre vole a giorno col dio la 
parte “he 81 vaole preservare 6 risanare. 


Quando poi si Viole far narcere i cappelli, allora bisogca, perdurare l'operazione 
per 80 0 40 giorni di còntiavo. Ogni bottiglia L. 2. Deposit: in Milano, presso 
l'inventore sig. prof. Pietro Daddi, Corso Vittorio Emanuele n. 16, p. 2° ® Piaoet, par- 
ruschiere 0'profumiere, ‘dall'Angolod-]l1 via . S. Gioseppe e Monta di Pietà, n. 2 
In Firenze, Presse A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 e via. Panzani, 18... Bologna, 
farmacia Tassi, via Galuera. Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, Toledo, 53. sig. Fer- 


dinando Di: Lorenzo, via Toledo, 224, 


I 


talia, ove vi è ferrovia dirètta, a ehi ne rimètterà l'ammontare con vaglia postale Hi Spedisco dovasqua, pe*ò ove vi è forravia diretta, col solo trasporio a carlo 
1 committente, ; 
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